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L'anno DUEMILAQUINDICI questo giorno UNO del mese di SETTEMBRE alle ore 11:00 
convocata con le prescritte modalità, nella Sede Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SVERONESI GIAMPIERO SINDACO

SMARCHESINI LORIS ASSESSORE

SGIORDANO ANTONIO ASSESSORE

SROMA ANNALISA ASSESSORE

STOLOMELLI VANNA ASSESSORE

SZACCHIROLI DANILO ASSESSORE

Totale Presenti:  6 Totali Assenti:  0

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente giustificato

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Il Sig. VERONESI GIAMPIERO in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR.  96 DEL 01/09/2015 
 

OGGETTO: 
ADOZIONE DI VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PUBBLICA 
DEL COMPARTO D4 N. 113. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 
- il Sig. TADDEI ORAZIO, quale Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

Amministratore Delegato e legale rappresentate della FA.TA. RICAMBI – SOCIETA’ 
PER AZIONI, ha presentato in data 01.07.2015 con Prot. 14.232 al Comune di Anzola 
dell’Emilia la Variante al progetto del Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica ai 
sensi della Legge Regionale n. 20/2000, per ottenere il titolo ad intervenire nell’area 
in oggetto con intervento di nuove costruzioni con destinazione produttiva secondo la 
rimodulazione planivolumetrica richiesta; 

- con atto n. 411 del 19.11.2001 della Giunta Provinciale fu approvata la stesura 
aggiornata del Piano Regolatore Generale del Comune di Anzola dell’Emilia; 

- il PRG prevedeva, nella sua attuazione, una serie di comparti edificabili da attuarsi 
mediante Piani Particolareggiati di Iniziativa Pubblica o Privata, e che come si evince 
dalla Tav. 3.3 e dalle N.T.A. del previgente PRG è inserito, quale edificabile tra gli 
altri il Comparto D4 n. 113; 

- in data 23.04.2008 il Consiglio Comunale con deliberazione n. 31 ha provveduto ad 
approvare il progetto di Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica riferito al 
Comparto D4 n. 113, concludendo il percorso tecnico amministrativo 
precedentemente avviato con la delibera di adozione n. 44 del 25.06.2007; 

- in data 07.04.2011 con delibera del Consiglio Comunale n. 34 è stato approvato il 
Piano Strutturale Comunale; 

- in data 07.04.2011 con delibera del Consiglio Comunale n. 35 è stato approvato il 
Regolamento Urbanistico Edilizio (che in data 30.09.2014 con delibera del Consiglio 
Comunale n. 62 è stata approvata la Variante al R.U.E. stesso) che definisce l’ex 
Comparto D4.113 con la nuova destinazione AP3 Aree edificabili per funzioni 
prevalentemente produttive sulla base di piani attuativi in corso di attuazione, 
normato dall’art. 44 che rimanda alle norme definite dal PRG; alle Norme Tecniche 
d’Attuazione del Piano e alla conseguente Convenzione il completamento o le 
eventuali varianti anche in attuazione del R.U.E.; 

- la società di cui sopra viene definita come Soggetto Attuatore della Variante al Piano 
Particolareggiato in questione; 

- il Comparto in oggetto, in corso di attuazione, comporta la realizzazione di una 
superficie complessiva  massima edificabile nel rispetto delle NTA del PRG, del 
R.E.C. e delle indicazioni dei citati nuovi strumenti urbanistici comunali PSC e RUE; 

- la Variante allo strumento urbanistico in questione è stata richiesta dalla nuova 
proprietà allo scopo di distribuire diversamente i volumi realizzabili e consentire un 
disegno più integrato con il tessuto esistente contermine, in modo da poter ampliare 
funzionalmente una realtà produttiva esistente,  senza incidere o modificare i 
parametri sostanziali degli strumenti sovraordinati vigenti; 
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- il previsto parere della Commissione per la Qualità Architettonica di cui all’Art. 6 
della L.R. n. 15/2013 verrà acquisito in fase di pubblicazione dello strumento per 
conformare l’approvazione finale; 

- al fine di ottenere i pareri coordinati degli enti esterni interessati e dei servizi interni 
è stata convocata la Conferenza dei Servizi con Prot. 14.659 del 07.07.02015 
convocata in prima riunione in data 22.07.2015 e in seconda convocazione in data 
05.08.2015 come seduta conclusiva;  

- in data 05.08.2015 la Conferenza dei Servizi si è conclusa con l’espressione di  parere 
favorevole di cui al Verbale Prot. n. 17.147 del 07.08.2015; nel corso della Conferenza 
sono stati espressi pareri che hanno conformato la stesura finale degli elaborati 
tecnici, delle N.T.A e della Convenzione in allegato al presente atto per formarne 
parte integrate e sostanziale; 

Visti gli elaborati tecnici, allegati al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale: 

 
ELENCO DEI DOCUMENTI DELLA VARIANTE AL PIANO D4 n. 113 

A – Relazione generale 
B – Norme Tecniche di Attuazione 
C – Oneri 
D – Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS 
E – Valutazioni revisionali di impatto acustico 
F – Relazione tecnico-illustrativa ed idraulica 
G – Relazione illuminotecnica 
H – Relazione geologica, geotecnica e sismica 
I – Preventivo di massima degli oneri 
L – Convenzione urbanistica 
M – Documentazione catastale 
 
ELENCO ELABORATI GRAFICI 

Stato di fatto 
Tav. 1 – PSC – Piano Particolareggiato vigente – Catasto 
Tav. 2 – Rilievo fotografico dell’area del Piano Particolareggiato vigente 
Tav. 3 – Rilievo fotografico di Via Stradellazzo e individuazione delle opere realizzate 
Tav. 4 – Rilievo dell’area e dei sotto servizi esistenti 
 
Progetto 
Tav. 1 – Planimetria generale della Variante e stato di attuazione del Piano 
Tav. 2 – Planimetria generale, pianta piano terra e particolari costruttivi 
Tav. 3 – Planimetria di progetto con indicati i lotti di attuazione e le superfici realizzabili 
Tav. 4 – Standard - spazi verdi e parcheggi pubblici 
Tav. 5 – Progetto delle reti – reti fognarie e reti acqua e gas 
 
Planimetria generale 
Tav. 6 – Reti fognarie e reti acqua e gas – planimetria di progetto – particolari tipologici 
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Tav. 7 – Reti fognarie e reti acqua parallelamente ed interferenze fra fognatura nera e 
tubazioni 
Tav. 8 – Progetto delle reti – rete Enel – illuminazione pubblica 
Tav. 9 – Pianta e profili di massima dei fabbricati nei lotti di attuazione 
Tav. 10 – Progetto della tettoia lotto n. 3 della Variante al Piano Particolareggiato D4 n. 
113 
Tav. 11 – Progetto della tettoia lotto n. 9 del Piano Particolareggiato ex Euroceramica 
 

Preso atto che: 
- la proposta di Variante, in relazione alla semplificazione del progetto e in relazione 

alla attuale congiuntura economica generale, fermo restando gli obblighi in ordine 
alla realizzazione delle dotazioni pubbliche, rimodula in riduzione gli obblighi 
extraoneri da realizzarsi extra comparto definendone però la realizzazione 
nell’ambito di validità del primo titolo edilizio che verrà presentato; 

- in conseguenza della parziale ripianificazione del Comparto, i termini di scadenza 
della convenzione vengono modificati riassegnando per il completamento degli 
interventi dieci anni dalla data di sottoscrizione della nuova convenzione urbanistica 
attuativa; 

Considerate: 
- la L.R. n. 20/2000 e s.m.i.; 
- la Legge n. 106 del 12.07.2011  (di Conversione del D.L. n. 70/2011) che ha modificato 

il contenuto dell’Art. 5 del Decreto apportando modifiche semplificative ai 
procedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)  (punto 8), e ha assegnato 
le competenze di approvazione dei Piani Attuativi, conformi allo strumento 
urbanistico generale vigente, alla Giunta Comunale (punto 13); 

Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 
267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito il parere favorevole 
espresso dal Direttore dell’Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica; 
 Con voti unanimi resi nei modi di legge 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di adottare la Variante al Piano Particolareggiato relativo al Comparto  D4.113 del 

previgente P.R.G., costituita dai seguenti documenti tecnici, conservati agli atti del 
Servizio Urbanistica ed allegati al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale: 
 
ELENCO DEI DOCUMENTI DELLA VARIANTE AL PIANO D4 n. 113 

A – Relazione generale 
B – Norme Tecniche di Attuazione 
C – Oneri 
D – Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS 
E – Valutazioni revisionali di impatto acustico 
F – Relazione tecnico-illustrativa ed idraulica 
G – Relazione illuminotecnica 
H – Relazione geologica, geotecnica e sismica 
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I – Preventivo di massima degli oneri 
L – Convenzione urbanistica 
M – Documentazione catastale 
 
ELENCO ELABORATI GRAFICI 

Stato di fatto 
Tav. 1 – PSC – Piano Particolareggiato vigente – Catasto 
Tav. 2 – Rilievo fotografico dell’area del Piano Particolareggiato vigente 
Tav. 3 – Rilievo fotografico di Via Stradellazzo e individuazione delle opere realizzate 
Tav. 4 – Rilievo dell’area e dei sotto servizi esistenti 
 
Progetto 
Tav. 1 – Planimetria generale della Variante e stato di attuazione del Piano 
Tav. 2 – Planimetria generale, pianta piano terra e particolari costruttivi 
Tav. 3 – Planimetria di progetto con indicati i lotti di attuazione e le superfici 
realizzabili 
Tav. 4 – Standard - spazi verdi e parcheggi pubblici 
Tav. 5 – Progetto delle reti – reti fognarie e reti acqua e gas 
Planimetria generale 
Tav. 6 – Reti fognarie e reti acqua e gas – planimetria di progetto – particolari 
tipologici 
Tav. 7 – Reti fognarie e reti acqua parallelamente ed interferenze fra fognatura nera e 
tubazioni 
Tav. 8 – Progetto delle reti – rete Enel – illuminazione pubblica 
Tav. 9 – Pianta e profili di massima dei fabbricati nei lotti di attuazione 
Tav. 10 – Progetto della tettoia lotto n. 3 della Variante al Piano Particolareggiato D4 
n. 113 
Tav. 11 – Progetto della tettoia lotto n. 9 del Piano Particolareggiato ex Euroceramica; 
 

2) Di dare mandato al Direttore dell’Area Tecnica di attuare tutte le azioni conseguenti 
alla adozione dello strumento in oggetto di cui all’art. 35 della L.R. n. 20/2000  in 
merito alla assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica – VAS del progetto 
di Variante in questione, ed alla pubblicazione e stesura della versione definitiva 
dello strumento da sottoporre successivamente alla approvazione; 

Con separata ed unanime votazione si dichiara  immediatamente  eseguibile   la   
presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 - 4°  comma  -  del Decreto Legislativo 
18.08.2000 n. 267. 
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COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA                                                     PROVINCIA DI BOLOGNA 

VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA P UBBLICA NEL 

COMPARTO D4 113 DEL PREVIGENTE PRG 

SCHEMA DI CONVENZIONE URBANISTICA 

regolante i rapporti con privati proprietari per la realizzazione degli interventi edificatori nel comparto in oggetto posto 

ad Anzola dell’Emilia in Via Stradellazzo . 

L'anno     questo giorno di _________ nel mese di ___________________ in Anzola dell'Emilia (provincia  di 

Bologna),  nella residenza municipale, avanti a me, Dott.  ____________________________________  si sono 

costituiti: 

1) L’ Architetto …………….             nato  a  ………………..,  il ……………., domiciliato per la carica 

in Anzola dell’Emilia presso la Casa Comunale, il quale interviene nel  presente atto non in proprio ma nella sua qualità 

di Direttore dell’area tecnica del Comune di Anzola dell'Emilia (BO), con sede in Anzola dell’Emilia via Grimandi n. 1, 

Codice Fiscale 80062710373, Partita IVA 00702781204; in forza dei poteri attribuitogli dallo Statuto Comunale 

approvato con delibera del C.C. in data ……………. n. …… nonché del vigente regolamento dei contratti approvato 

con delibera di CC in data ……………….. n. …… e quindi per dare esecuzione  alla delibera consiliare n. _________ 

del _____________, che in copia autentica viene allegata al presente atto sotto la lettera ________, con la quale è stato 

approvato la variante al Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica nel comparto 113 Zona D4 ad Anzola dell’Emilia 

località centro; 

2) Il Sig. TADDEI ORAZIO nato a  San Felice sul Panaro (Modena) il 31 luglio 1938, domiciliato per la carica in 

Valsamoggia località Crespellano Via Chiesaccia n. 5, il quale interviene ed agisce in questo atto quale Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, Amministratore Delegato e legale rappresentate della FA.TA. RICAMBI – SOCIETA’ 

PER AZIONI, con sede in Valsamoggia località Crespellano Via Chiesaccia n. 5, numero di iscrizione al Registro 

impresa di Bologna e codice fiscale 02027250378 P.IVA 00543131205, avente un capitale di Euro 6.440.000 e quindi 

in nome e per conto della Società stessa, per dare esecuzione alla delibera del Consiglio di Amministrazione in data 16 

febbraio 2015. 

- Appezzamento di terreno edificabile posto in Comune di Anzola dell’Emilia Via Stradellazzo, inserito nel 

Comparto D113 – Zona D4 del RUE, nel Catasto Terreni di detto Comune al Foglio 31 coi mappali: 

519 di mq 1.190 R.D.E. 13,52 R.A.E. 5,84 

520 di mq 858 R.D.E 9,75 R.A.E 4,21 

521 di mq 188 R.D.E 2,14 R.A.E 0,92 

522 di mq 83 R.D.E 0,94 R.A.E 0,41 

523 di mq 51 R.D.E 0,58 R.A.E 0,25 

524 di mq 2.629 R.D.E. 35,30 R.A.E. 14,26 

525 di mq 3.716 R.D.E. 49,90 R.A.E. 20,15 

526 di mq 205 R.D.E. 2,75 R.A.E. 1,11 

527 di mq 158 R.D.E. 2,12 R.A.E. 0,86 

528 di mq 732 R.D.E. 9,83 R.A.E. 3,97 

530 di mq 115 R.D.E. 1,54 R.A.E. 0,62 

531 di mq 192 R.D.E. 2,58 R.A.E. 1,04 

533 di mq 1.919 R.D.E. 25,77 R.A.E. 10,41 

534 di mq 40 R.D.E. 0,54 R.A.E. 0,22 
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536 di mq 5 R.D.E. 0,07 R.A.E. 0,03 

553 ente urbano mq 2468 

complessivamente mq 10.901 R.D.E. 143,92 R.A.E. 58,51. 

In confine con Via Stradellazzo, con beni della società acquirente, con beni Cioni, con beni Polmonari, Via degli 

Aceri. 

PREMESSO 

- che il Sig. TADDEI ORAZIO quale Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Delegato e legale 

rappresentate della FA.TA. RICAMBI – SOCIETA’ PER AZIONI,, nel prosieguo denominato "committente 

concessionario" ha presentato in data 01/07/2015 con prot. 14232 al Comune di Anzola dell'Emilia la variante al piano 

particolareggiato di iniziativa pubblica ai sensi delle Leggi Regionali 23/80 e 6/95 l.20/2000 e la l.15/2013, per ottenere 

in  conformità alle NTA del PRG previgente ed alle planimetrie di progetto del PRG stesso, e del PSC e RUE approvati, 

il titolo ad intervenire nell'area in oggetto con intervento di nuove costruzioni con destinazione produttiva; 

- che con atto n. 411 del 19/11/2001 della Giunta Provinciale è stata approvata la stesura aggiornata del Piano 

Regolatore generale del Comune di Anzola dell’Emilia; 

- che il PRG prevede, nella sua attuazione, una serie di comparti edificabili da attuarsi mediante piani particolareggiati 

di iniziativa pubblica o privata, e che come si evince dalla Tav. 3.3 e dalle N.A. del previgente PRG è inserito, quale 

edificabile tra gli altri Comparto D4 n. 113; 

- che in data 07/04/2011 con Delibera del Consiglio Comunale n.35 è stato approvato il Regolamento Urbanistico 

Edilizio (che in data 30/09/2014 con Delibera del Consiglio Comunale n.62 è stato approvata la Variante al R.U.E. 

stesso) che definisce l’ex comparto D4.113 con la nuova destinazione AP3 Aree edificabili per funzioni 

prevalentemente produttive sulla base di piani attuativi in corso di attuazione normato dall’art.44 che rimanda alle 

norme definite dal PRG ;alle Norme tecniche d’attuazione  del Piano e alla conseguente Convenzione il completamento 

o le eventuali varianti anche in attuazione del R.U.E. 

- che le società  di cui sopra vengono definite come Soggetti Attuatori della variante al Piano Particolareggiato; 

- che tale intervento comporta la realizzazione di una superficie complessiva  massima edificabile di mq. 6525 nell'area 

D4 nel rispetto delle NTA del PRG, del R.E.C.; 

a) che sulla base del PRG previgente del PSC e del RUE vigenti i dati della scheda del comparto D4 113 sono i 

seguenti: 

St. mq. 14150 

Potenzialità Edificatoria per interventi di natura privata Art. 4.2.5 zona D4, zone di nuova urbanizzazione o 

riurbanizzazione per funzioni prevalentemente produttive. 

Edificabilità massima pari a mq 6525 di Sc 

Superficie complessiva mq 6525 

b) Che ai sensi dell’art. 4.2.5 delle Norme di attuazione del PRG previgente gli usi consentiti nel comparto in oggetto 

sono i seguenti: a1, b1, b2.9, c1, c2, f2, f2.4; 

c) Che tale piano ha ottenuto parere favorevole della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio in 

data ……….……….; 

d) Che al fine di ottenere i pareri coordinati degli enti esterni interessati e dei servizi interni è stata convocata La 

Conferenza dei Servizi con prot. 14659 del 07/07/02015 convocata in prima riunione in data 22/07/2015 e in 

seconda convocazione in data 05/08/2015 nella seduta conclusiva che ha espresso parere favorevole inoltre hanno 

espresso parere favorevole con indicazioni e prescrizioni, di cui tenere conto in sede di progettazione esecutiva, 
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l’Azienda USL in data ……., il Comando dei Vigili Urbani ed il Settore Lavori Pubblici dell’Amministrazione 

Comunale; 

e) Che ai sensi dell’art. 5 comma 13 L.106 del 12/11/2011 di Conversione del D.L. 70/ del 13/05/2011 del il piano è 

stato approvato della Giunta Comunale con deliberazione n° ……… del ………; 

f) Che in conformità agli artt. 21 e 22 della legge regionale n°47 del 7 dicembre 1978 e successive modificazioni, ed 

ai sensi dell’art. 16 della L. 179/92, devesi ora procedere alla traduzione nella presente convenzione degli impegni 

ed oneri alla realizzazione di detto Piano Particolareggiato, per il quale si fa espresso richiamo ai sottoelencati 

elaborati grafici, acquisiti agli atti del Comune, che costituiscono gli elementi della variante al piano 

particolareggiato: 

ELENCO DEI DOCUMENTI DELLA VARIANTE AL PIANO D4 n. 113 

A – Relazione generale 

B – Norme Tecniche di Attuazione 

C – Oneri 

D – Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS 

E – Valutazioni revisionali di impatto acustico 

F – Relazione tecnico – illustrativa ed idraulica 

G – Relazione Illuminotecnica 

H – Relazione geologica, geotecnica e sismica 

I – Preventivo di massima degli oneri 

L – Convenzione urbanistica 

M- Documentazione catastale 

 

ELENCO ELABORATI GRAFICI 

Stato di fatto 

Tav. 1 – PSC – Piano Particolareggiato Vigente – catasto 

Tav. 2 – Rilievo fotografico dell’area del Piano Particolareggiato Vigente 

Tav. 3 – Rilievo fotografico di Via Stradellazzo e individuazione delle opere realizzate 

Tav. 4 – Rilievo dell’area e dei sotto servizi esistenti 

Progetto 

Tav. 1 – Planimetria generale della variante e stato di attuazione del Piano 

Tav. 2 – Planimetria generale, pianta piano terra e particolari costruttivi 

Tav. 3 – Planimetria di progetto con indicati i lotti di attuazione e le superfici realizzabili 

Tav. 4 – Standard - spazi verdi e parcheggi pubblici 

Tav. 5 – Progetto delle reti – reti fognarie e reti acqua e gas 

   Planimetria generale 

Tav. 6 – Reti fognarie e reti acqua e gas – planimetria di progetto – particolari tipologici 

Tav. 7 – Reti fognarie e reti acqua parallelamente ed interferenze fra fognatura nera e tubazioni 

Tav. 8 – Progetto delle reti – rete Enel – illuminazione pubblica 

Tav. 9 – Pianta e profili di massima dei fabbricati nei lotti di attuazione 

Tav. 10 – Progetto della tettoia lotto n. 3 della variante al piano particolareggiato D4 n 113 

Tav. 11 – Progetto della tettoia lotto n 9 del piano particolareggiato ex Euroceramica 
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Tutto ciò premesso, fra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

ARTICOLO 1 – CONTENUTI DELLA PREMESSA 

La premessa e gli atti in essa richiamati costituiscono parte integrante ed essenziale della presente convenzione e si 

devono intendere qui integralmente riportati. 

 

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione regola contenuti, modalità attuative e programmi di realizzazione degli interventi previsti nella 

variante al Piano Particolareggiato del Comparto D4 113 (d’ora in avanti per brevità denominato “variante al PP”). 

 

ARTICOLO 3 – ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO  

Il nuovo termine previsto per l’attuazione della “variante al PP” viene fissato in anni dieci decorrenti dalla data di 

esecutività della delibera di approvazione della presente variante. 

 

ARTICOLO 4 – QUANTIFICAZIONI E SPECIFICAZIONI DELLE  POTENZIALITA’ EDILIZIE DEL PP – 

STANDARD GLOBALI – DESTINAZIONI D’USO AMMESSE 

Superficie territoriale industriale mq 14.150 

SC edificabile mq 6525 SC 

P1 parcheggi 5% della St pari a mq 707.54 

P1 di progetto mq 725.5 > 707.54 

P2 + P3 un posto auto ogni 200 mq di superficie territoriale industriale mq 14150.74/200 = 71 p.a. 

P2 + P3 di progetto = 71 p.a. 

Verde - 10% della superficie territoriale industriale mq 14150.74 x 0,10 = 1415.07 mq 

La quota relativa al verde pubblico ai sensi dell’art. del RUE  potrà accedere alla monetizzazione 

In tutto il comparto sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso, secondo quanto previsto dall’art. 4.2.5  delle N.T.A. 

al PRG e consentito dalla dotazione minima di standards: 

a1, b.1, b2.9, c1. c2, f2.2, f2.4. 

 

ARTICOLO 5 – OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE GENERALE 

Sono a carico del Soggetto Attuatore, oltre alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di cui all’art.6, la 

realizzazione di alcuni interventi esterni al comparto quantificati complessivamente in € 35.100 con di seguito ripartiti: 

€ 9.801,60 già realizzate a seguito della prima approvazione localizzati sulla Via Stradellazzo 

€ 25.298,40 finalizzate rifacimento dell’intero manto stradale e realizzazione della segnaletica stradale definito nel 

computo di massima delle opere di urbanizzazione , come da stima definita negli elaborati progettuali; o per altra opera 

di valore corrispondente che l’amministrazione si riserva di comunicare nell’ambito di validità del primo titolo edilizio 

successivo alla firma del presente atto. 

I valori sopra definiti sono da intendere al netto di oneri accise e spese tecniche che comunque rimangono a carico del 

soggetto attuatore. 

Le opere di cui al presente articolo dovranno essere realizzate entro la scadenza /fine lavori del primo titolo edilizio 

successivo alla firma del presente atto e comunque prima della richiesta di agibilità dei locali.  
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ARTICOLO 6 – OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

Sono da considerarsi urbanizzazioni primarie connesse alla realizzazione del comparto D4 113 le seguenti opere, così 

come individuate nelle specifiche tavole allegate alla variante al PP e precisamente: 

Opere interne al comparto: 

- creazione di una fascia di nuovi parcheggi sulla Via Stradellazzo e sulla Via dei Tigli; 

- illuminazione pubblica ; 

- collegamento alle reti esistenti delle fognature acque bianche e acque nere, rete gas, rete Enel, Telecom e fibre 

ottiche; 

- dovrà essere interrotto il tratto di rete Enel che porta dal palo su Via dei Tigli, interramento lungo il confine su 

Via Stradellazzo fino al palo esistente in uscita sulla via. 

L’ammontare delle opere è individuato con computo metrico relativo al progetto per un costo corrispondente a € 

156.820,51  

Il soggetto attuatore si avvale della monetizzazione del verde pubblico corrispondente a € 73.298,00, da definirsi 

esattamente sulla base dei valori approvati dall’Amministrazione Comunale al momento della formalizzazione della 

richiesta del soggetto attuatore. 

E’ facoltà del soggetto attuatore accedere alla monetizzazione delle Dotazioni di Verde Pubblico previste 

contestualmente alla firma del presente atto 

Il Comune certifica che, i collettori fognari di ricezione delle acque nere e bianche del comparto possiedono capacità 

sufficiente all’immissione e che la capacità del depuratore consente il rilascio dei Permessi di Costruzione per tutti gli 

interventri del  comparto per una  Sc totale di mq. 6525 come pure per la vasca di laminazione . 

 

ARTICOLO 7 – MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE  DI URBANIZZAZIONE 

Le opere di urbanizzazione primaria di cui al precedente articolo 6, saranno realizzate dal soggetto attuatore 

.avvalendosi della normativa specifica 

La Direzione dei Lavori sarà affidata a tecnici individuati  dai soggetti attuatori,  mentre la sorveglianza sarà effettuata 

dagli Uffici Tecnici Comunali . 

Il collaudo sarà  effettuato da un tecnico individuato dal Comune, nominato contestualmente all’inizio dei lavori 

Il collaudo dovrà essere effettuato incorso d’opera. 

Ogni spesa relativa alla realizzazione delle opere anche di carattere tecnico e comprensive di oneri e accise, D.L., Piani 

di Sicurezza, Collaudi è totalmente a carico del soggetto attuatore. 

 

ARTICOLO 8 – ONERI ED OBBLIGHI DEI SOGGETTI  ATTUAT ORI AI SENSI DELL’ART.4.2.5 

Ai sensi del 3° comma dell’art. 4.2.5 delle N.T.A. del vigente P.R.G., è fatto obbligo ai soggetti attuatori, di realizzare a 

loro cure e spese tutte le opere di cui al precedenti articoli 5 e 6  sulla base degli specificati progetti rilasciati con 

Permesso di Costruire. 

Ai lavori relativi alle sole opere di urbanizzazione si applicano le disposizioni previste dalla normativa in materia di 

prevenzione della delinquenza di tipo mafioso. 

Per la realizzazione di tutte le opere pubbliche si rimanda all’applicazione delle specifiche norme sull’Affidamento 

delle opere pubbliche. 
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ARTICOLO 9 –CESSIONE DI AREE PUBBLICHE 

Con riferimento alla tav. n. 4 della variante al PP tutte le aree esterne ai lotti da destinare a opere di urbanizzazione ed 

individuate con apposita simbologia grafica, destinate a strada, spazi di sosta e parcheggi, dovranno essere trasferite a 

titolo gratuito al Comune di Anzola Emilia . 

Tali aree dovranno essere definite catastalmente mediante tipo di frazionamento da redigersi a cura e spese dei 

lottizzanti per la stipula dell’atto di cessione gratuita e da effettuarsi entro 90 giorni dal collaudo favorevole delle opere. 

Lo standard di verde pubblico è monetizzato. 

 

ARTICOLO 10 – TITOLI EDILIZI 

Tutte le costruzioni ed opere previste dalla variante al Piano Particolareggiato sono soggette all’obbligo della preventiva 

richiesta di Permesso di Costruire. 

Tali Permessi di Costruire  potranno comportare lievi variazioni al disegno dei lotti concordato, purché non ne alterino 

la sostanza urbanistica e potranno inoltre prevedere passaggi della potenzialità edificatoria fra i singoli lotti e a parità di 

standard, fermo restando la potenzialità edificatoria complessiva prevista dalla variante al P.P. 

Prendendo atto dello stato di realizzazione parziale delle opere di urbanizzazione a cui attengono gli interventi previsi 

nella variante, per quanto riguarda la realizzazione della tettoia (tav. 10 e 11 della variante), intesa come SA di 

collegamento tra il lato Est dell’edificio esistente realizzato sul Comparto D4.113 e il lato Ovest dell’edificio esistente 

compreso nell’attiguo comparto potrà essere realizzato presentano una Scia ai sensi dell’at.31 comma 5 della L.R E- R 

20/2000 e s.m.i. come attribuito all’atto deliberativo di approvazione di questo Piano Particolareggiato 

 

ARTICOLO 11 – CONTRIBUTO AFFERENTE IL COSTO DI COST RUZIONE E ONERI DI 

URBANIZZAZIONE 

Al momento del rilascio dei Permessi di Costruire per l’edificazione dei fabbricati in progetto  dovrà essere versato al 

Comune gli oneri relativi alle urbanizzazioni secondarie e alla tassa Regionale  D+S. 

Nulla sarà invece versato al Comune relativamente agli oneri di urbanizzazione primaria in quanto totalmente 

scomputati nelle opere di cui all’art. 6. 

 

ARTICOLO 12 – GARANZIE FIDEIUSSORIE 

Contestualmente alla stipula della presente convenzione, a garanzia della esatta e completa osservanza degli obblighi 

assunti relativamente alla realizzazione e cessione di opere di urbanizzazione primaria e della monetizzazione del verde 

e delle opere di cui all’art.5, viene consegnata a favore del Comune, del singolo soggetto attuatore, di  idonea garanzia 

fideiussoria bancaria con esclusione della preventiva escussione, pari alle somme dovute maggiorate del 20%,. 

Per ciò che attiene alla monetizzazione del Verde Pubblico, se l’attuatore si avvale del versamento in fase di stipula 

della Convenzione non è richiesta ll garanzia fideiussoria. 

L’ammontare complessivo delle fideiussioni è quindi di Euro 306.742,69 (trecentoseimilasettecentoquarantadue/69). 

La fideiussione è valida fino al momento dell’approvazione del collaudo e successiva consegna delle opere 

all’Amministrazione Comunale. 

La fideiussione potrà essere ridotta sulla base dell’andamento dei lavori previa certificazione del collaudatore. 
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ARTICOLO 13 – VARIAZIONI AL P.P. 

Qualunque variazione sostanziale alla composizione urbanistica della presente variante al P. P. dovrà attivare le 

procedure necessarie alla Variante al Piano Particolareggiato ai sensi della normativa vigente all’atto della variante. 

Varianti di modesta entità sono definite nelle Norme Tecniche Attuative del Piano stesso e non costituiranno variante. 

 

ARTICOLO 14 – TRASFERIMENTO DI IMPEGNI ED ONERI IN CASO DI ALIENAZIONE DELLE AREE 

Nel caso di cessione di aree comprese nell’ambito territoriale della presente variante al P.P., l’attuatore  ha l’obbligo di 

trasferire agli acquirenti tutti gli oneri e gli obblighi di cui alla presente convenzione. 

A tale scopo la parte cedente si impegna a riportare negli atti di trasferimento delle suddette aree, a qualunque titolo 

stipulati, tutte le clausole contenute nella presente convenzione. 

 

ARTICOLO 15 – SPESE A  CARICO DEL  SOGGETTO ATTUATO RE 

Le spese di frazionamento e degli atti di cessione delle opere di urbanizzazione e delle relative aree, nonché le spese del 

presente atto, con ogni altra inerente e dipendente, comprese quelle di copia autentica dell’atto e della nota di 

trascrizione da consegnarsi al Comune di Anzola dell’Emilia, a cura del Notaio Rogante, entro 30 gg. dalla 

sottoscrizione dell’atto stesso da parte del rappresentante del Comune, sono a totale carico del soggetto attuatore. 

Agli effetti della trascrizione si dichiara che le aree da sottostare a vincolo mediante trascrizione dei patti di cui alla 

presente convenzione sono intestate a: 

- FA.TA. RICAMBI – SOCIETA’ PER AZIONI quale unico soggetto attuatore della variante al P.P. 

 

ARTICOLO 16 - CONTESTAZIONI, DEROGA ALLA GIURISDIZI ONE 

Per quanto non contemplato nella presente convenzione è fatto specifico riferimento alle disposizioni di legge ed ai 

provvedimenti già citati in premessa, nonché al regolamento edilizio ed alle norme di attuazione del P.R.G. del PSC e 

del RUE vigenti attualmente nel Comune di Anzola dell’Emilia. 

Per eventuali controversie che dovessero sorgere fra le parti si farà riferimento al Fori Bologna. 

 

ARTICOLO 17 – DURATA E VALIDITA’ DEL PIANO. 

La variante al Piano Particolareggiato e la relativa Convenzione avranno validità per anni 10 dalla data di stipula del 

presente atto, decorsi i quali perderanno d’effetto tutti gli obblighi  e tutte le previsioni  realizzative. 

Lo stato dei luoghi sarà definito dagli strumenti urbanistici comunali vigenti a quella data. 

 

Letto approvato e sottoscritto 

Anzola dell’Emilia (Bo) lì………………….     

                                                                                                   FA.TA. RICAMBI – SOCIETA’ PER AZIONI 

                                                                                                    ____________________________________ 
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ART. 1 – PARAMETRI DI PROGETTO 

 

I parametri urbanistici di progetto sono: 

- Superficie territoriale di riferimento mq 14150 

- Superficie utile complessiva realizzabile mq 6525 

- Parcheggi pubblici mq 707,54 

- Verde pubblico mq 1415,07 

 

 



 

Art. 2 – DOTAZIONI URBANISTICHE 

 

Verde pubblico 

V1 = 10% di 14.150 = mq 1.415 

 

Parcheggi pubblici P1 

La Normativa richiede: 

5% della superficie territoriale - 14.150,74 x 0,05 = 707,54 

Misura convenzionale dei posti auto = mq 12,5 

707,54/12,5 = 56,6 – 57 

Parcheggi pubblici previsti 

mq 741 > 707,54 

 

Parcheggi pertinenziali a servizio dell’intervento (P2) 

Superficie territoriale industriale mq 14.150,74 

Sc edificabile mq 6.525 

P1 parcheggi 5% della ST = mq 707,54 

P1 previsti nel progetto mq 741 > 707,54 

P2 un posto auto ogni 200 mq di superficie territoriale industriale 

Mq 14.150,74/200 = 71 posti auto 

Posti auto previsti nel progetto n. 71 

Totale parcheggi previsti 57 + 71 = 126 

 



 

ART. 3 – DIVISIONE IN LOTTI 

 

Lotto 1 

Superficie del lotto mq 2468 

Superficie utile (S.U.) mq 2200 

Superficie coperta (SC) mq 1920 

Capacità residua mq 280 

 

Lotto 2 

Superficie del lotto mq 8843 

Superficie utile (S.U.) mq 4325 

Superficie coperta (SC) mq 4085 

Superficie accessoria = 50% (SU) (tettoia, pensilina) 

 

Lotto 3 

Il lotto 3 è compreso tra il Piano Particolareggiato D4 113 e il Piano Particolareggiato ex 

Euroceramica lotto 9 ex Marilonica; questo lotto è stato acquisito dalla FA.TA – Euroricambi  

proprietaria di tutta l’area del comparto D4 n.113. 

Per rendere funzionale la produzione tra i due edifici in questo lotto è prevista la realizzazione di 

una tettoia. 

La superficie coperta è di mq 780 inferiore alla somma del 50% della superficie utile del lotto 9 

(mq 1.500) e del lotto 1 mq 1.050 



 

 

 

ART. 4  – TIPOLOGIA EDILIZIE 

 

Gli usi previsti nei lotti edificabili sono: a1,b1,b2.9,c1,c2,f2,f2.4. 

La tipologia prevede la realizzazione di edifici ad uso industriale con zona di produzione e servizi al 

piano terra e una zona a più piani per uffici e servizi alle maestranze. 

L’altezza massima dei capannoni è di ml 12 esterna e/o  ml 10 sotto trave, le sagome 

planimetriche ed altimetriche definite nella variante al Piano Particolareggiato sono indicative e la 

loro esatta definizione è rinviata alla progettazione edilizia dei singoli edifici. 

L’esatta definizione dei materiali e delle opere di arredo, sarà demandata in sede di titolo edilizio, 

assumendo come indicativo l’assetto planivolumetrico complessivo indicato nella variante. 

E’ ammessa la realizzazione di volumi in forma coordinata con i comparti urbanistici posti a 

confine, prevedendo in caso di interesse da parte della proprietà o delle aziende l’edificazione 

anche in aderenza o ampliamento dell’esistente. 



 

 

ART. 5 – USO DEI MATERIALI NELLA COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI 

 

Si potranno utilizzare elementi strutturali prefabbricati o in opera, con pannelli esterni. 

E’ consentito l’uso di vetro, di acciaio, rame anche passivato e legno; questi materiali possono 

essere usati sia nella struttura che nelle finiture esterne, 

Gli infissi (sia per la parte esterna che interna) e le chiusure esterne (serrande, porte, portoni) 

saranno in alluminio anodizzato colorato, in pvc, ed eventuali vetrate possono essere in legno sia 

lamellare che naturale o altro. 
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NUOVO PIANO PARTICOLAREGGIATO IN VARIANTE AL PIANO 

PARTICOLAREGGIATO APPROVATO IL 23 APRILE 2008 CON DELIBERA N.31 

DEL COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA

RAPPORTO PRELIMINARE PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS
Ai sensi dell'Art.4/08 allegato I

Proprietario e Committente:

FA.TA RICAMBI S.P.A. - EURORICAMBI 
Via Chiesaccia n. 5 – Crespellano BO

CICLOSTILE ARCHITETTURA srl
Via delle Moline, 4
40126 Bologna  ITA
T + F +39 051 222 076
PI + CF 03162981207
www.ciclostilearchitettura.me



INDICE

1. INTRODUZIONE

- Sviluppo Sostenibile

- Aspetti Normativi: Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

  e Verifica di Assoggettabilità in Emilia-Romagna

- Aspetti Metodologici

2. DESCRIZIONE

- Localizzazione dell'intervento

- Interrelazione con i piani circostanti

- Caratteristiche dell'area

- Descrizione lotto d'intervento

- Parametri urbanistici vigenti

- Descrizione ampliamento

- Descrizione reti utenze

3. CARATTERISTICHE AMBIENTALI PERTINENTI AL PIANO 

4. RISPETTO DEI CORSI D'ACQUA

5. GEOLOGIA E LITOLOGIA

- Caratteri geologici e geomorfologici della zona e sismicità

6. MOBILITA'

7. IMPATTO ACUSTICO



- Normativa di riferimento

- Descrizione dell'area

- Zonizzazione acustica

- Caratterizzazione acustica dell'area

- Sorgenti di rumore nel progetto

- Simulazione stato di progetto 

- Conclusioni

8. INQUINAMENTO ATMOSFERICO

9. PAESAGGIO E BENI CULTURALI

- Storia del territorio ed edifici storici vicini

10. CONCLUSIONI SINTETICHE DEGLI EFFETTI PRODOTTI    

DALL'INTERVENTO IN RELAZIONE ALLE COMPONENTI AMBIENTALI 



1 – INTRODUZIONE

Sviluppo sostenibile

Negli ultimi decenni, la presa di coscienza, in particolare quella dei paesi economicamente piC sviluppati, 

riguardante il nostro modo di vivere, di consumare, di produrre D stato quello di accorgersi di avere prodotto 

una situazione di degrado ambientale di notevole preoccupazione: questo perchE la crescita delle varie 

nazioni si D basato su un fattore economico anzichE, sul suo reale sviluppo.

Il concetto riguardante lo sviluppo sostenibile prende forma nel 1987 attraverso il rapporto Brundtlan (World 

Commission on Environment and Development), in cui si assiste per la prima volta alle espressioni come: 

- uno sviluppo in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la 

capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni; 

- un processo nel quale lo sfruttamento delle risorse, la direzione degli investimenti, l’orientamento 

dello sviluppo tecnologico ed il cambiamento istituzionale sono tutti in armonia ed accrescono le 

potenzialità presenti e future per il soddisfacimento delle aspirazioni e dei bisogni umani. 

Di conseguenza i concetti di sostenibilità e di sviluppo devono procedere insieme, perchE la prima risulta 

essere condizione indispensabile per la realizzazione di uno sviluppo duraturo, in conseguenza del fatto che 

l’esaurimento delle risorse e del capitale naturale, associate al presente modello di sviluppo, sono tali da 

impedire il mantenimento nel tempo. 

La sostenibilità puH essere suddivisa in tre categorie: sociale, economica, ambientale; quindi lo sviluppo 

sostenibile ha una visione dinamica dove ogni cambiamento tiene conto dei suoi effetti sugli aspetti 

economici, ambientali e sociali che devono tra loro coesistere in una forma di equilibrio. 



Aspetti Normativi: 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e Verifica di Assoggettabilità in Emilia-Romagna

Il 27 giugno 2001 il parlamento e il consiglio europei hanno approvato la direttiva 42/2001/CE che riguarda 

la “valutazione degli effetti di determinanti piani e programmi sull’ambiente”; tale prescrizione doveva esser 

applicata, entro tre anni, da tutti gli stati membri. 

Questo tratto fissava gli obiettivi dell’Unione e cioD la promozione di uno sviluppo armonioso, equilibrato e 

sostenibile delle attività economiche, l’elevato livello di protezione dell’ambiente e il miglioramento di 

quest’ultimo; in questo modo le tematiche ambientali assumevano un valore primario nei diversi settori di 

investimento oggetto dei piani di sviluppo. 

La norma suddetta definisce la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) come un processo sistematico 

proposto a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle azioni antropiche, con lo scopo di garantire 

che le conseguenze di tali azioni siano incluse a tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato sin dall’inizio 

del processo decisionale. 

Queste valutazioni sono funzionali agli obiettivi di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e 

di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione di piani e di programmi 

avente lo scopo di divulgare e sostenere lo sviluppo sostenibile. 

La VAS ha come scopo principale quello di verificare la coincidenza dei piani e dei programmi con gli 

obiettivi dello sviluppo sostenibile, verificandone il complessivo impatto sulla qualità dell’ambiente. 

La parte II del testo unico in materia ambientale (“Procedura per la Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS), per la Valutazione dell’impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione Integrata 

Ambientale(IPPC)”) D entrata in vigore il 1 agosto 2007 ed D stata ulteriormente corretta e integrata dal D. 

lgs. n. 4/2008. 

Tale decreto impone una valutazione ambientale strategica riguardante i piani e i programmi che possono 

avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale (art. 6), in particolare viene effettuata una 

valutazione per tutti i piani e programmi:

- che vengono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambientale, per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli che 

definiscono tutti gli stati necessari per la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III, IV del 

decreto; 

- per i quali, in funzione di possibili impatti sulle finalità dei siti designati come zone di protezione 

speciale e quelli classificati come siti d’importanza comunitaria, si ritiene necessaria una valutazione 

d’incidenza ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 



n.357, e successive modificazione. 

L'art. 12 prevede una specifica procedura di Verifica di assoggettabilità, in cui si deve predisporre un 

rapporto preliminare in cui vi deve essere una descrizione del piano e le informazioni e i dati necessari alla 

verifica degli impatti significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento 

ai criteri dell’allegato I del D.lgs. n. 4. 

La Regione Emilia-Romagna ha in parte anticipato la Direttiva europea 2001/42 sulla VAS con la LR n. 

20/2000 "Disciplina generale sulla tutela e uso del territorio", che ha introdotto, tra le altre innovazioni, la 

“valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale” come elemento costitutivo del piano 

approvato. 

Con la legge regionale 9/2008 sono state dettate disposizioni di carattere meramente transitorio (12 mesi) che 

sono pertanto decadute con l’entrata in vigore delle nuove normative che hanno rivisto la disciplina in 

materia di VAS (o Valsat per utilizzare la terminologia adottata dalla legge regionale) per i piani urbanistici 

territoriali predisposti dalla Regione, dalle Province e dai Comuni. 

Come definito Art. 5 LR 20/2000 (come mod. dalla LR n. 6 del 6/7/2009) non devono essere sottoposti a 

VAS i PUA attuativi di un POC, dotato di Valsat, e sono altresì escluse dalla procedura di valutazione le 

varianti che non riguardano le tutele e le previsioni sugli usi e le trasformazioni dei suoli e del 

patrimonio edilizio esistente stabiliti dal piano vigente, e che si limitino a introdurre: 

b) modifiche della perimetrazione degli ambiti di intervento, che non incidono in modo significativo sul 

dimensionamento e la localizzazione degli insediamenti, delle infrastrutture e delle opere; 

c) modifiche delle caratteristiche edilizie o dei dettagli costruttivi degli interventi; 

Come previsto dal’Art.19 DLGS 152/2006 D necessario prevedere una procedura di valutazione preliminare 

della natura e della significatività dei potenziali effetti (una sorta di verifica di assoggettamento o di 

esclusione, paragonabile allo "screening" previsto per la VIA) per i i piani e programmi che determinano 

l’uso di “piccole aree a livello locale” e le modifiche minori ai piani e programmi citati alle lettere a e b del 

D.Lgs 152/2006

Il presente intervento si configura come Piano Particolareggiato in variante al Piano Particolareggiato 

approvato il 23 aprile 2008 con delibera n. 31 del Comune di Anzola dell’Emilia e pertanto è soggetto 

alla sola Verifica di Assoggettabilità. In questo quadro normativo ci si riferirà al PRG vigente al tempo 

della presentazione del piano originario per la redazione del presente documento.



Aspetti Metodologici

La variante al Piano Particolareggiato oggetto della presente relazione viene sottoposto a “Verifica di 

assoggettabilità” (art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.); con lo scopo di verificare i reali impatti 

sull’ambiente e sul territorio, in quanto: 

1. Si prevede l'intervento su di una piccola area a livello locale ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D. lgs. n. 

4/2008; 

2. L'intervento consiste in una variante che non riguarda le tutele e le previsioni sugli usi e le trasformazioni 

dei suoli ai sensi dell'art. 5 LR 20/2000 (come mod. dalla LR n. 6 del 6/7/2009).

3. La variante al piano riconferma le superfici utili massime edificabili senza alcun aumento di S.U.

La presente relazione costituisce il Rapporto Preliminare richiesto dalla normativa; risponde ai criteri di 

valutazione esposti nell'allegato I della seconda parte del D.Lgs 152/06 ed assume una funzione di studio ed 

analisi della sostenibilità ambientale dell'intervento.

A questa relazione D affidata la descrizione del piano e delle azioni da esso previste sul territorio, oltre alla 

valutazione delle potenziali pericolosità degli impatti indotti.



2 – DESCRIZIONE

Localizzazione dell'intervento

L'area sulla quale D previsto l'intervento appartiene a FA.TA Ricambi S.p.a. - Euroricambi che presenta la 

richiesta della pratica in qualità di proprietario ed D ubicata nel Comune di Anzola nell'Emilia identificata al 

Catasto Edilizio Urbano al Foglio 31 Mappali 

519,520,521,522,523,524,525,526,527,528,530,531,533,534,536, 553. Ad Ovest confina con via 

Stradellazzo e a sud con via degli Aceri.

Estratto di mappa catastale

Interrelazione con i piani circostanti

A livello di pianificazione generale la variante al Piano Particolareggiato  approvato il 23 aprile 2008 con 

delibera n. 31 non modifica ciH che D stato descritto e normato dai piani sovraordinati che determinano le 

linee guida e le strategie di sviluppo delle aree all'interno del comune di Anzola dell'Emilia.

Il PSC perimetra tali ambiti nelle tavole T.1 "Classificazione del territorio e sistema delle tutele" del PSC. 

All’interno dei perimetri cosL delineati il RUE prevede, per quanto riguarda le aree a destinazione produttiva, 

un’articolazione nelle seguenti tipologie di aree, e ne determina le relative perimetrazioni, in particolare 

l’area di intervento D definita Area AP_3 – area edificabile per funzioni prevalentemente produttive sulla base 

di piani urbanistici attuativi in corso di attuazione.



Le aree AP_3 , identificate nella cartografia del RUE, sono costituite da tessuti urbani edificabili sulla base di 

strumenti urbanistici attuativi non ancora completamente attuati. Il RUE prevede la conferma delle capacità 

edificatorie e degli altri parametri urbanistici ed edilizi fissati dagli strumenti urbanistici attuativi vigenti e 

dalle relative convenzioni attuative. 

Dall’approvazione del Piano, in base alla nuova Legge Regionale, i Piani Particolareggiati sono stati definiti 

Piani Urbanistici Attuativi ( P.U.A.).

Nelle norme del Regolamento Urbanistico ed Edilizio le zone soggette ai Piani Particolareggiati approvati 

ma non completati, com’D il caso del D4 113, sono state indicate come AP_3 e restano in vigore le 

indicazioni del Piano adottato.

Di conseguenza nell’area oggetto di variante al Piano (la D4 113) restano confermate tutte le 

indicazioni relative agli indici.  Il nuovo Piano conterrà una nuova convenzione, che, una volta approvata, 

farà decadere la precedente convenzione, annullerà la fidejussione sulle opere di urbanizzazione, la 

previsione di strada centrale , la collocazione del verde pubblico e il progetto delle reti .

Nella convenzione della variante al Piano. dovranno essere quantificate quindi le nuove opere di 

urbanizzazione, la realizzazione degli standard a parcheggio e l’individuazione del  verde pubblico se non 

monetizzati.

Estratto cartografia RUE Comune di Anzola dell'Emilia



Caratteristiche dell'area

La zona in cui D inserito il lotto non presenta elementi paesaggistici di rilevanza naturale, non vi sono 

nemmeno sistemi naturalistici quali boschi o parchi o riserve. Si puH solo rilevare come vi siano aree 

coltivate nelle zone limitrofe, nel Comune di Anzola dell'Emilia e nel Comune di Crespellano. Pertanto nelle 

vicinanze di quest'area prettamente artigianale si sviluppa un paesaggio agrario, le cui coltivazioni sono 

quelle tipiche della zona: mais, grano e foraggio ruotate ciclicamente.

Il terreno circostante l'area oggetto della presente relazione presenta un'andamento pressochD pianeggiante, le 

quote altimetriche del piano di campagna si attestano, infatti, mediamente sui 40 m.s.l.m. con rari dislivelli 

superiori ai 50 cm.

La superficie dei lotti interessati dall'intervento D identificata al Catasto Edilizio Urbano al Foglio 31, i 

mappali associati alla proprietà oggetto della presenta pratica sono di seguito riportati.

                                                                                                                             Tabella identificativi catastali



Descrizione dell'intervento

Il Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica del comparto D4 n. 113 ad Anzola dell’Emilia approvato con 

delibera comunale n. 31 del 23 aprile 2008, nasce dalla volontà dell’amministrazione Comunale e dei privati  

di individuare nel territorio comunale un’area di piccole dimensioni che potesse rispondere alle richieste di 

insediamento di attività industriali locali soprattutto per ampliamento di attività esistenti.

L’area  in  continuità  con  il  Piano  Particolareggiato  ex  Euroceramica,  insediamento  di  tipo  industriale  – 

artigianale, completata in tutti i suoi lotti, prevede la realizzazione di tre lotti distinti, distribuiti da un’asse  

viario centrale con capacità edificatoria dei singoli lotti compresa tra i 1.000 e i 3.000 mq di superficie utile.

Nel lotto 1 del Piano Particolareggiato D4 n. 113 unico lotto realizzato, D stato costruito nel 2010 un edificio 

ad uso magazzino per integrare ed espandere l’attività esistente della Marilonica S.r.l. attività operante nel  

territorio comunale dal 2000.

Per consentire la realizzazione del lotto 1 D stato concordato un progetto esecutivo delle urbanizzazioni che  

prevedeva l’interramento della rete Enel e la realizzazione parziale delle opere extra comparto.

La convenzione urbanistica del Piano Particolareggiato D4 n. 113 D stata stipulata il 4/11/2008 e il Piano 

Particolareggiato ha validità fino al novembre 2018.

Nei primi mesi del 2015 la Società F.a.t.a. Ricambi S.p.a. Euroricambi ha ristrutturato l’edificio industriale  

del lotto 9 e sistemato l’edificio del lotto 1 ed ha avviato la variante del Piano Particolareggiato oggetto della  

presente relazione.

Con rogito di acquisto n.293446 del 18-marzo-2015 la Società FA.TA. – Euroricambi della Famiglia Taddei  

ha comprato da tutti i soggetti attuatori del Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica D4 n. 113 i terreni  

compresi oggetto del Piano approvato.

La FA.TA - Euroricambi acquistando precedentemente i terreni e gli immobili della Marilonica S.r.l. era già 

di fatto partecipe e soggetto attuatore del Piano Particolareggiato approvato.

Le necessità della FA.TA – Euroricambi sono:

1) La sistemazione con ristrutturazione dell’edificio esistente nel lotto 9 del complesso le Due Torri,  

intervento già iniziato e che verrà completato entro l’estate del corrente anno;

2) La sistemazione del magazzino lotto 1 del Piano D4 n. 113;

3) La realizzazione di una tettoia che consente le operazioni di stoccaggio e movimentazioni protette  

delle  merci 

4) la realizzazione di un unico fabbricato utilizzando tutta la capacità residua edificatoria del Piano 

Particolareggiato;

5) La possibilità di poter disporre di un tempo sufficiente lungo per realizzare il completamento di tutto 



il nuovo polo industriale Euroricambi ubicato in Via degli Aceri Via Stradellazzo.

La variante al Piano Particolareggiato oltre a registrare il nuovo aspetto proprietario consente alla FA.TA – 

Euroricambi di programmare nel decennio 2015-2025 lo sviluppo del nuovo polo industriale.

E’ importante comprendere la necessità produttiva di poter utilizzare l’ex capannone Marilonica, la nuova 

tettoia, il magazzino esistente e il nuovo edificio (a completamento del Piano Particolareggiato in variante)  

come un unico complesso industriale con al  centro il  magazzino,  tre edifici  con una continuità spaziale  

garantita dalla tettoia e dalla configurazione dei singoli edifici con due zone uffici e servizi, una su Via dei 

Tigli e una su Via degli Aceri angolo Stradellazzo.

Il progetto della variante al Piano Particolareggiato prevede la realizzazione di tre lotti attuatori:

- lotto 1 edifici esistenti di mq 1.920 con una potenzialità residua edificatoria di mq 280;

- il lotto 2 un nuovo edificio con capacità edificatoria complessiva di mq 4.325, di cui 820 ad uso  

uffici e servizi su tre piani fuori terra e una superficie ad uso produttiva pari a mq 3.505;

- lotto  3  la  realizzazione  di  una  tettoia  in  acciaio  tra  l’edificio  magazzino  lotto  1  del  Piano 

Particolareggiato  D4  n.  113  e  l’edificio  ex  Marilonica  ristrutturato  nel  lotto  9  del  Piano 

Particolareggiato completata ex Euroceramica oggi denominato complesso Due Torri.

L’intervento della tettoia copre i cinque + cinque metri (in totale 10 metri) in confine tra i due edifici e si  

trova  quindi  a  “cavallo”  tra  i  due  Piani  Particolareggiati,  D  comunque  realizzato  su  terreni  di  un’unica 

proprietà e coinvolge il lotto 3 della variante al piano e il lotto 9 dell'area Ex Euroceramica.

Il progetto della tettoia con le dimensioni, la forma e tutte le indicazioni strutturali fa parte della variante al 

Piano  Particolareggiato  e  dovrebbe  essere  approvato  contestualmente  all’approvazione  definitiva  della  

variante.

E’ stata utilizzata  questa procedura per poter  realizzare velocemente questa tettoia molto importante per  

completare l’attività produttiva tra l’edificio ex Marilonica ristrutturato e il magazzino esistente.

La  variante  al  Piano Particolareggiato  non  D  piC  riferita  a  tre  nuovi  edifici  ma ad  un  unico  edificio  a 

completamento degli edifici produttivi esistenti; non occorre piC la strada centrale che consentiva l’accesso 

indipendentemente dei singoli lotti.

Le opere di urbanizzazione primaria sono quelle relative alla sistemazione a parcheggi dell’area su Via degli  

Aceri e Via Stradellazzo.

Su Via Stradellazzo D prevista la nuova rete di illuminazione pubblica, l’interramento e sostituzione della rete 

Telecom esistente e la realizzazione di una serie di parcheggi sul bordo stradale intervallati da aiuole sede dei  

nuovi pali di illuminazione pubblica e di nuove alberature.

Continuando la sistemazione esterna dei lotti nel complesso Due Torri ex Euroceramica verrà realizzata una 

spina di parcheggi pubblici interrotti dai due passi carrabili, uno di accesso alla nuova costruzione e l’altro in 

uscita dalla nuova tettoia che unirà il magazzino e l’edificio produttivo ex Marilonica.



Planimetria Piano Particolareggiato 2008       

Planimetria Variante al Piano Particolareggiato



Parametri  opere di urbanizzazione e nuove costruzioni

Le opere di urbanizzazione contenute nel Piano sono:

- opere extra comparto su Via Stradellazzo interramento della rete Enel;

- opere di urbanizzazione primaria nel lotto;

- monetizzazione del verde pubblico.

Continuando la sistemazione esterna dei lotti nel complesso Due Torri ex Euroceramica verrà realizzata una 

spina di parcheggi pubblici interrotti dai due passi carrabili, uno di accesso alla nuova costruzione e l’altro in 

uscita dalla nuova tettoia che unirà il magazzino e l’edificio produttivo ex Marilonica.

Con questa sistemazione si realizzano gli standard a parcheggio richiesti dalla Normativa.

La realizzazione del verde pubblico attrezzato come nel precedente progetto doveva essere concentrato in 

un’unica area e collocato nella parte territoriale verso la ferrovia, di fatto risultano un lotto intercluso con 

accesso sulla Via Stradellazzo con un difficile controllo, situazione ancora piC aggravata per la mancanza di 

un accesso centrale che nel precedente Piano era costituito dalla viabilità principale.

Per queste considerazioni la proprietà chiede di poter monetizzare la superficie a verde attrezzato definendo 

secondo le tabelle comunale da pagare al Comune di Anzola dell’Emilia.

L’area verde privata sarà come indicato in progetto, realizzata all’interno del lotto garantendo la permeabilità 

richiesta e diventerà un giardino interno utilizzato dalle maestranze e dai lavoratori del nuovo polo 

industriale.

       Planimetria Generale e standard urbanistici



Descrizione reti utenze

Impianti elettrici e speciali

Il nuovo impianto D collegato all’impianto esistente di illuminazione pubblica di via degli Aceri. 

L’impiantistica prevede l’installazione di un impianto di illuminazione pubblica realizzata con corpi 

illuminanti installati su palo H.f.t. 8,0 mt per l’illuminazione del viabilità stradale. Tutti i corpi illuminanti 

previsti saranno del tipo a sodio alta pressione da 100 W. Nell’intervento D prevista la posa di una polifora, 

ubicata nella sede stradale in adiacenza a quelle dell’illuminazione pubblica.

L’installazione dell’impianto di illuminazione esterna verrà realizzata nel rispetto della legge Regionale 

n.19/2003 e la nuova direttiva applicativa di cui alla DGR. 1688 del 18/11/2013 (BUR n.355 parte II del 

29/11/2013) che promuove la riduzione dell'inquinamento luminoso e dei consumi energetici da esso 

derivanti, nonchE la riduzione delle emissioni climalteranti e la tutela dell'attività di ricerca e divulgazione 

scientifica degli osservatori astronomici.

Reti idrauliche

Particolare attenzione D stata posta alla gestione delle acque piovane delle superfici impermeabili del 

comporto.

Il concetto di invarianza idraulica consiste nel creare un sistema interno al comparto che permetta di 

accumulare l’acqua piovana durante gli eventi di pioggia estremi e di restituirla nella misura pari alla 

massima portata che il recapito finale sia in grado di ricevere.

La laminazione avverrà in linea e sarà distribuita nell’intera rete di raccolta dell’acqua piovana. I condotti 

fognari del comparto saranno quindi sovradimensionati per garantire l’invarianza idraulica del comparto.

In base a quanto previsto nelle Norme del “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino Torrente 

Samoggia” all’art. 24, (controllo sugli apporti d’acqua) “al fine di non incrementare gli apporti e di favorire 

il riuso di tale acqua, i Comuni prevedono nelle zone di espansione, per le aree non già interessata da 

trasformazioni edilizie, la realizzazione di vasche di raccolta delle acque piovane per un volume complessivo 

di almeno 500 m3 per ogni ettaro di superficie territoriale, ad esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o a verde compatto”.

Le aree a verde del Comparto,escluse dal calcolo del volume di laminazione, avranno infatti una 

configurazione tale da non far ruscellare in strada l’acqua piovana. Esse saranno delimitate da marciapiedi o 

cordoli di altezza pari a 5 cm, saranno dotate di un substrato di ghiaia che consenta un certo invaso , ed 

avranno una leggera pendenza verso il centro dove sarà previsto un sistema di convogliamento dell’acqua nel 

suolo che ne aiuterà l’assorbimento negli strati superficiali del terreno.



Reti Acqua e Gas

Gli interventi per l’esecuzione delle reti acqua e gas e sono stati concordati con i gestori dei servizi (Aimag 

S.p.A. per la rete gas e Hera S.p.A. per la rete acqua).

Gli interventi previsti per l’alimentazione del comparto di progetto riguardano rispettivamente:

a) Costruzione di un nuovo allaccio alla rete dell’acquedotto all’interno del comparto mediante un 

armadietto posizionato sul confine del lotto.

L’alimentazione al Comparto sarà garantita mediante la realizzazione di una nuova condotta in polietilene di 

collegamento con l’attuale linea esistente posta su Via Stradellazzo; il punto di consegna D previsto in 

prossimità del confine del Comparto lato ovest su via Stradellazzo.

b) Costruzione di un nuovo allaccio alla rete del gas all’interno del comparto mediante un armadietto 

posizionato all’interno del lotto.

 Planimetria Generale superfici permeabili e impermeabili

<



3 - CARATTERISTICHE AMBIENTALI PERTINENTI AL PIANO 

Il territorio di Anzola dell'Emilia D descritto e normato per ciH che riguarda il sistema ambientale e 

territoriale dal Piano Strutturale Comunale (PSC) dei Comuni dell'Associazione Intercomunale Terre d'acqua 

nel quale D presente la procedura di VAS-VALSAT (Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale) 

come processo di accertamento preventivo degli effetti sul territorio delle previsioni di piano di cui viene 

valutata l'ammissibilità secondo criteri di sostenibilità ambientale e territoriale. Il Rapporto Ambientale detta 

le condizioni alla realizzazione degli ambiti di nuovo insediamento e delle infrastrutture dichiarati 

compatibili dal piano, che sono recepite nelle NTA del PSC.

Estratto del PSC_ANT1b_Classificazione del territorio e sistema delle tutele



Legenda PSC_ANT1b_Classificazione del territorio e sistema delle tutele

In aggiunta al PSC, inerente al tema ambientale, D necessario valutare gli indirizzi di carattere strategico e 

territoriale e, in secondo luogo, le scelte di assetto del territorio che ne conseguono, contenenti nel PTCP 

della Provincia di Bologna.

Lo strumento che il PTCP  utilizza per affrontare l’obiettivo di migliorare la qualità paesaggistica del 

territorio D l'identificazione di Unità di Paesaggio (UdP), a cui il Piano assegna la funzione di unità territoriali 

di riferimento per le politiche di riqualificazione territoriale. Le UdP, infatti, costituiscono ambiti territoriali 

caratterizzati da specifiche identità paesaggistiche locali significative a livello provinciale e la loro finalità D 

quella di garantire che i processi di trasformazione del territorio siano coerenti con gli obiettivi ed indirizzi di 

valorizzazione di tali identità. Le UdP diventano dunque il quadro di riferimento.

L'area di intervento si trova all'interno della UdP n°5 “Pianura della Conurbazione Bolognese” in particolare 

nella sotto unità 4 “Dossi del Samoggia”.

E’ la fascia di territorio che dai primi rilievi collinari si spinge fino al fiume Reno nella parte occidentale e 

verso l’UdP della pianura orientale nella parte orientale.

Il PTCP individua per questa zona gli obiettivi prioritari da perseguire:



- Riqualificare e compensare gli usi insediativi propri di questo territorio elevando complessivamente la 

qualità degli standard relativi alle componenti ambientali, paesaggistiche e storico-culturali del territorio;

- Promuovere un sistema di offerta ricreativa per il tempo libero rivolto alla domanda urbana e legato ad 

un’agricoltura a carattere multifunzionale valorizzando le caratteristiche distintive di questo territorio 

agricolo ai fini dello sviluppo socio-economico ed ambientale sostenibile;

- Mantenere i varchi e le discontinuità del sistema insediativo sia ai fini della continuità dei collegamenti 

ecologici che a quelli paesaggistici.

Estratto del PTCP_TAV.1_Tutela dei sistemi ambientali



Dalla lettura dei sopracitati Piani nella presente relazione andranno presi in considerazione alcuni elementi di 

interesse principale:

1. Gli aspetti inerenti alla zona di tutela degli elementi della centuriazione romana e della viabilità storica

2. La viabilità e l'impatto sulla mobilità generale del progetto di ampliamento.

3. Gli aspetti geologici e idrogeologici con definizione della sismicità

4. La valutazione dell'impatto acustico trattandosi di un fabbricato industriale

5. La qualità dell'aria

4 - RISPETTO DEI CORSI D'ACQUA

Intorno all'area insistono diversi corsi d'acqua, tra i quali il fiume Samoggia e diversi canali 

artificiali. Come si puH notare dalla mappa del PTCP l'area è già segnalata come un'area di 

“interferenza con un'area urbanizzata e area pianificata” pertanto il nuovo intervento non 

compromette un'area sensibile. 

Per un’analisi dello stato attuale dell’area in oggetto sono state analizzate le carte dell’Autorità di  

Bacino del Reno e il PSC del comune di Angola; si puH osservare che il bacino di pertinenza del 

nuovo Comparto D4 113 risulta quello dello Scolo Garofalo, al quale sono pertanto indirizzate, 

tramite la fognatura bianca esistente, le acque meteoriche del comparto (previa laminazione).

L’area di progetto si trova quindi al di fuori della fascia di pertinenza e di tutela fluvliale del Fiume 

Samoggia e per tanto non dovrà essere verificata l’ammissibilità dell’intervento. 



Estratto del PSC_AN_T0_Assetto infrastrutturale

5 - GEOLOGIA E LITOLOGIA

Caratteri geologici e geomorfologici della zona e sismicità

L'area di indagine, ubicata all’interno dell’Unità di Paesaggio n° 8 – Pianura bolognese, modenese e 

reggiana – del Piano Territoriale Paesistico Regionale, si trova nelle zona di media pianura ad Est  

del torrente Lavino dal cui alveo dista circa 800 m in linea d’aria. Da un punto di vista morfologico 

si riconoscono alternanze di morfostrutture positive (alti morfologici) e morfostrutture negative 

(bassi morfologici), riconducibili rispettivamente a zone assiali di dosso di pianura e zone di 

intradosso dei corsi d’acqua principali e secondari. 

L’assetto morfologico ha immediate e dirette conseguenze sulla litologia dei depositi che  

caratterizzano l’area d’indagine: nelle aree in prossimità delle zone di dosso, si ha prevalenza di  

litotipi limo-sabbiosi e sabbiosi, mentre nelle aree di intradosso sono prevalenti le litologie a  

granulometria piC fine (limi e argille). 

Stringendo l’analisi all’area d’indagine D possibile affermare che D caratterizzata dalla presenza di  

depositi di piana alluvionale in ambiente interfluviale, con prevalenti argille e argille limose. 

Dal punto di vista tettonico le strutture rilevanti risultano essere sepolte a grande profondità e non 

hanno quindi alcuna influenza in superficie. 

La superficie libera della falda D stata misurata nei fori penetrometrici a fine prova a profondità  



compresa fra 0.6 m (CPTE 2/15) e 1.90 m (CPT 2/06) dal piano di campagna. 

La falda puH avere carattere temporaneo ed D direttamente legata alle precipitazioni atmosferiche,  

con variazioni anche significative in corrispondenza di particolari condizioni meteorologiche. Sulla  

base delle indagini eseguite si sono riconosciute le seguenti unità geologiche: 

In considerazione dell’assenza di spessori significativi di sabbie in falda non D stata eseguita la 

verifica del potenziale di liquefazione. 

La fondazione considerata per le verifiche geotecniche D una fondazione a plinto unitario, con 

profondità di posa a 1.0 m dal piano di campagna. Per questa tipologia di fondazione non sono 

necessarie le verifiche HYD e UPL.  

Il comportamento a rottura e cedimento a lungo termine, pur rimandando a verifiche 

puntuali in fase di progettazione esecutiva la verifica eseguita su una fondazione a plinto 

unitario, non ha evidenziato criticità né in termini di tensioni efficaci né in termini di tensioni 

totali neanche in presenza di sisma.

6 - MOBILITA'

L’ex capannone Marilonica, la nuova tettoia, il magazzino esistente e il nuovo edificio (a completamento del 

Piano Particolareggiato in variante) saranno da intendersi come un unico complesso industriale con al centro  

il magazzino, tre edifici con una continuità spaziale garantita dalla tettoia e dalla configurazione dei singoli  

edifici con due zone uffici e servizi, una su Via dei Tigli e una su Via degli Aceri angolo Stradellazzo. Questa 

conformazione garantirà che  il  nuovo polo industriale  non graverà  come traffico  sulla Via  Stradellazzo  

essendo già adesso collegata tramite Via degli Aceri all’uscita principale sulla Via Emilia del complesso 

industriale “Due Torri” ex Euroceramica.

Verranno realizzati  parcheggi  pubblici  sulla  Via  degli  Aceri  in  continuità  con i  parcheggi  realizzati  nel 

complesso le Due Torri.



Sulla Via Stradellazzo i lavori che verranno realizzati sono:

- scarnifica e rifacimento del tappeto di usura

Estratto del PSC_AN_T0_Assetto infrastrutturale
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7 - IMPATTO ACUSTICO

Descrizione dell'area

L’area di progetto, sita in Comune di Anzola dell’Emilia, si trova al margine nord – ovest di un’area 

industriale sorta a cavallo della via Emilia e distante oltre 3 chilometri dal centro abitato. 

L’area di intervento D servita da una viabilità secondaria (via Stradellazzo) a servizio della zona 

industriale in cui si inserisce, collegata a sud alla via Emila, distante circa 230 metri, e a ovest, oltre  

la ferrovia distante dal confine metri 145 misurati al primo binario e dal fronte nord del capannone 

esistente circa 210 metri, alla Strada Provinciale 2 posta a 220 metri dal filo stradale di via  

Stradellazzo. 

Normativa di riferimento e Zonizzazione acustica

Ai sensi del DPCM 14.11.1997, l’area del lotto in esame rientra in classe V di Progetto nella 

zonizzazione comunale allegata al Piano Strutturale Comunale. L’area D considerata “di tipo  

prevalentemente industriale”; il ricettore maggiormente sensibile D individuato nell’edificio  

industriale esistente posto immediatamente a Sud dell’area oggetto di intervento. L’area a Nord-Est  

del Comparto D invece classificata in Classe III “di tipo misto”. I ricettori abitativi esistenti  

appartengono a quest’ultima classe. 

La restante viabilità (via Stradellazzo, via degli Aceri) risulta invece di tipo locale e quindi i ricettori  

di interesse sono esclusi dal novero delle strade per le quali D esplicitata una pertinenza acustica e 

che rientrano quindi tra le strade urbane di quartiere o locali ai sensi del DPR 142/2004. 

Caratterizzazione acustica dell'area

Per la caratterizzazione del clima acustico nell’area oggetto di studio D stato svolto un rilievo fonometrico 

con tecnica di campionamento in molteplici punti di stazione. 

L’osservazione diretta ha permesso di rilevare un numero sostanzialmente costante sia dei transiti stradali su 

via Stradellazzo e via degli Aceri, sia di quelli ferroviari: 

• transiti stradali: 10 veicoli leggeri/20 min 

• transiti ferroviari: 3÷4 convogli AV/20 min 

2÷3 convogli regionali/20 min 

Il clima D inoltre influenzato da transiti di aeroplani con frequenza di 2÷3 aerei/20 min. Stanti le 

distanze rispetto alla via Emilia e alla SP2 (220÷230 m), il traffico delle strade extraurbane Ca e Cb D 



invece riconducibile a una rumorosità diffusa di sottofondo. Sulla base delle osservazioni e delle 

misure effettuate, risulta: 

• ai ricettori R4 e R5, rappresentativi del clima acustico in corrispondenza della futura porzione di 

fabbricato ad uso uffici già le immissioni totali (e a maggiore ragione i percentili e in particolare 

L50) rientrano nei limiti diurni di legge (65 dBA per le immissioni ferroviarie e stradali, 70 dBA per 

quelle delle altre sorgenti) 

• ai ricettori R2 e R3, rappresentativi del clima acustico indotto dalle sorgenti industriali delle attività 

già esistenti in corrispondenza della facciate del futuro capannone produttivo le immissioni totali 

rientrano nei limiti diurni di legge (70 dBA) 

• ai ricettori R1 e R5, rappresentativi del clima acustico ante operam in corrispondenza delle civili 

abitazioni esistenti allo stato di fatto, specialmente al ricettore su via Stradellazzo, le immissioni 

totali rispettano ma sono prossime ai limiti diurni di legge (65 dBA per le immissioni ferroviarie e 

stradali; 60 dBA per quelle delle altre sorgenti) 

In conclusione, il Clima acustico rilevato per gli uffici di futuro insediamento mostra il rispetto dei 

limiti di legge sulle immissioni delle sorgenti esterne al fabbricato di nuova costruzione fissati dal 

DPCM 14.11.1997; detto clima sostanzialmente coincide con quello previsionale per gli stessi ricettori. 

Sorgenti di rumore nel progetto

Le sorgenti del nuovo insediamento considerate nella valutazione di impatto ambientale sono le  

seguenti: 

• sorgenti dovute alle attività produttive che si insedieranno nei lotti costruiti 

• sorgenti dovute all’impiantistica a servizio dei lotti e dei fabbricati 

• sorgenti dovute ai parcheggi all’interno del Comparto. I parcheggi sono considerati come 

pertinenziali delle attività produttive e terziarie e dunque da valutare assieme alle attività ai  

fini dell’impatto acustico, mentre la viabilità di accesso al Comparto (via Emilia, SP2,  

viabilità di accesso al Comparto industriale, etc.) D assunta come pubblica, rientrante nelle  

valutazioni di pianificazione del territorio. Naturalmente le valutazioni della presente  

relazione sono condotte in base alle previsioni progettuali allo stato attuale: per i lotti sono 

state ipotizzate destinazioni d’uso macroscopiche (produttivo, terziario), come riportato nei  

paragrafi precedenti e conseguenti dotazioni impiantistiche, connesse ai volumi dei lotti e  

dei fabbricati. In sede di successiva autorizzazione di inizio esercizio,per ciascuna delle 

attività che si andranno a insediare, la presente valutazione di impatto acustico sarà da 



dettagliare in funzione dell’effettivo uso e delle dotazioni pertinenti. Analogamente in base  

alla dotazione di parcheggi prevista in Progetto sono state assunte alcune ipotesi, 

successivamente dettagliate, sul numero di movimentazioni orarie dei veicoli nei parcheggi e  

sulla ripartizione dei flussi di sosta tra traffico leggero (auto) e pesante (camion, articolati). 

Simulazione stato di progetto 

Attività produttive

Si ipotizza a favore di sicurezza che le attività siano tutte attive contemporaneamente e alla  

massima potenza in emissione. Le attività si considerano nel solo periodo diurno (6/22). La 

mappatura D riprodotta alla quota di + 4 m sul piano campagna. 

Come evidente dalla relazione acustica, il contributo dovuto all’emissione delle attività produttive  

di nuova introduzione, anche se considerate tutte attive contemporaneamente e alla massima 

potenza, D sostanzialmente trascurabile. 

Impianti

Si ipotizza a favore di sicurezza il funzionamento contemporaneo di tutti gli impianti alla massima  

potenza. Non si operano distinzioni tra periodo diurno e notturno. 

In base alle indicazioni del Progettista, in sede previsionale per la presente variante al Piano 

Particolareggiato si ipotizza che i lotti siano cosL serviti: 

Impianti di condizionamento 

Secondo uno schema impiantistico tipico, si ipotizza che la porzione produttiva e gli uffici siano 

serviti da motocondensanti alloggiate in corrispondenza della copertura dei blocchi uffici che sono 

contenuti nel volume dell’edificio stesso. Le prese d’aria sfociano in ogni caso in copertura. Si 

presuppone l’utilizzo di n. 2 motocondensanti, una per ciascuna porzione di fabbricato. 

Dette ipotesi andranno verificate dai Progettisti in sede costruttiva, sulla base dell’effettivo progetto  

impiantistico. 

Anche nelle suddette condizioni, estremamente cautelative, i livelli di emissione delle sorgenti 

impiantistiche ai ricettori abitativi sono tutti inferiori ai limiti di legge (55 dBA diurni) e non 

modificano il clima acustico allo stato di fatto (LAeq = 53,6÷62,3 dBA). Analoghe considerazioni 

valgono per i ricettori industriali, i cui limiti sono superiori (65 dBA diurni). 

Parcheggi 

T stato effettuato uno studio mediante software di calcolo (IMMI versione 6.3 della Wolfel 



Messysteme) per lo studio dell’impatto dell’afflusso di traffico nei parcheggi pertinenziali del lotto.  

Al riguardo si rammenta che i parcheggi sono considerati come pertinenziali delle attività produttive  

e terziarie e dunque sono valutati insieme alle attività ai fini dell’impatto acustico, mentre la  

viabilità di accesso al Comparto e quella distributiva delle opere di urbanizzazione già realizzate D  

assunta come pubblica, rientrante nelle valutazioni di pianificazione del territorio. In merito ai 

movimenti orari, per i parcheggi pertinenziali delle attività produttive, si D assunto un numero di  

movimentazioni cautelativamente pari al 70% dei posti e un rapporto indicativamente di 1:2 tra  

veicoli pesanti e veicoli leggeri. La tabella seguente riassume i dati di progetto delle emissioni,  

considerate esclusivamente diurne. 

I livelli di emissione delle sorgenti da traffico indotto dai parcheggi ai ricettori sono tutti 

inferiori ai limiti di legge (55 dBA diurni per i ricettori abitativi, 65 dBA per quelli 

industriali). 

Anche nelle ipotesi di massimizzazione dell’impatto, sono rispettati i limiti di legge sulle 

emissioni complessive ai ricettori indotte dalle nuove attività. 

Alcune annotazioni: 

• il maggiore impatto sulle civili abitazioni D indotto dai parcheggi. Laddove si rendesse 

necessario sulla base di elaborazioni e informazioni di maggiore dettaglio rispetto a quelle  

dello stato attuale, una corretta gestione dei parcheggi puH ridurre ulteriormente l’impatto,  

comunque nei limiti di legge, delle suddette sorgenti. 

• In ogni caso D possibile, laddove necessario in sede di autorizzazione post operam delle 

attività, prevedere opere di mitigazione sia sulle emissioni impiantistiche (silenziatori,  

schermature) sia su quelle da parcheggio (schermature). 

Conclusioni

Il presente progetto introduce una variante al Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica del  

COMPARTO D4 113 in Comune di Anzola dell’Emilia. In particolare il Progetto in esame prevede 

il completamento del comparto con la realizzazione di un nuovo fabbricato ad uso industriale, in  

aderenza ad un capannone già in essere. L’edificio, di forma compatta, sarà costituito da un corpo di 

fabbrica destinato ad uso uffici al servizio dell’attività produttiva, che impegnerà le fasce 

prospicienti le strade, e dal capannone per la produzione, in posizione piC interna al lotto. 

 Naturalmente le valutazioni della presente relazione sono condotte in base alle previsioni  

progettuali allo stato attuale: per i lotti sono state ipotizzate destinazioni d’uso macroscopiche  

(produttivo, terziario), come riportato nei paragrafi precedenti, e conseguenti dotazioni 



impiantistiche, connesse ai volumi dei lotti e dei fabbricati. In sede di successiva autorizzazione di  

inizio esercizio, per ciascuna delle attività che si andranno a insediare, la presente valutazione di  

impatto acustico sarà da dettagliare in funzione dell’effettivo uso e delle dotazioni pertinenti. 

La presente relazione D quindi finalizzata alla Valutazione previsionale dell’impatto acustico in 

corrispondenza dei ricettori sensibili delle attività sopraelencate, nelle ipotesi sopra richiamate. In  

particolare mediante software di calcolo sono state studiate le emissioni ai ricettori sensibili dovute  

alle seguenti sorgenti: 

• sorgenti dovute alle attività produttive che si insedieranno nel nuovo fabbricato 

• sorgenti dovute all’impiantistica a servizio delle diverse porzioni di fabbricato 

• sorgenti dovute ai parcheggi all’interno del lotto a seguito delle nuove edificazioni. 

Le ipotesi assunte per il calcolo sono quelle maggiormente cautelative: 

massima contemporaneità di tutte le sorgenti alla massima potenza 

(attività interne ai lotti, impiantistica e parcheggi) 

• nessuna specifica opera di mitigazione adottata. 

Le risultanze mostrano il rispetto dei limiti di legge sulle emissioni delle nuove sorgenti 

introdotte dalle nuove attività fissati dal DPCM 14.11.1997. 

8 - INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Per gli ambiti a prevalente destinazione produttiva come quello di intervento il PSC persegue 

l’obbiettivo della riduzione dell’inquinamento atmosferico e miglioramento dell’inserimento  

paesaggistico.

Come si evidenzia dalla cartografia sottostante, l’area risulta già gravemente compromessa a livello  

di inquinamento atmosferico e acustico per cui non idonea all’insediamento di usi sensibili quali  

scuole e  residenze.

Il progetto dell’area verde sarà realizzato all’interno del lotto e verrà distribuito in prossimità di via  

Stradellazzo e nella zona nord dell’area verso la linea ferroviaria che si presenta come area dalla  

qualità dell’aria molto compromessa 



Il verde cosL distribuito mitiga l’effetto del traffico e quindi dell’inquinamento si acustico che  

atmosferico oltre ad un miglior inserimento paesaggistico dell’intervento.

Estratto del PTCP



9 - PAESAGGIO E BENI CULTURALI

Storia del territorio ed edifici storici vicini

L'area di intervento si trova all'interno della UdP n°5 “Pianura della Conurbazione Bolognese” in 

particolare nella sotto unità 4 “Dossi del Samoggia”.

E’ la fascia di territorio che dai primi rilievi collinari si spinge fino al fiume Reno nella parte  

occidentale e verso l’UdP della pianura orientale nella parte orientale.

L’area di intervento non si trova lungo il corso del fiume e quindi non D caratterizzato dal 

particolare paesaggio fluviale con significativa presenza di frutteti e vigneti.

L’area si trova infatti tra la via Emilia e l’asse ferroviario Bologna- Modena e presenta nella parte  

nord in prossimità della ferrovia corridoi ecologici di tipo locale da migliorare e completare  (n°2 e  

n°3)

Il progetto del verde pone infatti la sua attenzione proprio nell’area nord dell’intervento con un 

giardino unitario ad uso privato.

Dal punto di vista dei beni culturali l’area a nord della via Emilia D interessata dalla tutela degli  

elementi della centuriazione, ma non presenta particolari punti notevoli se non gli edifici del Podere  

Pignatti che si trovano a est del rio Marciapesce e quindi non influenzati dall’intervento oggetto 

della presente relazione.
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10 - CONCLUSIONI SINTETICHE DEGLI EFFETTI PRODOTTI 

DALL'INTERVENTO IN RELAZIONE ALLE COMPONENTI AMBIENTALI 

Dall’analisi degli effetti dell’attuazione del progetto in questione si puH affermare come gli  

interventi non interferiscano nE con ambiti di tutela della natura (parchi, riserve, aree protette), nE  

hanno alcun effetto indiretto con siti di interesse comunitario, zone di protezione speciale o habitat  

protetti, e non determinano impatti significativi sull’ambiente in quanto in un contesto già  

urbanizzato. 

Per tale motivo D possibile affermare che il nuovo piano particolareggiato proposto dalla società  

FA.TA. Ricambi S.p.a.- Euroricambi non genera impatti negativi rispetto alla situazione preesistente  

sull’ambiente circostante già compromesso dall’insediamento industriale. Il progetto proposto non D 

comunque peggiorativo rispetto al Piano Particolareggiato approvato nel 2008. La variante D 

conforme alle normative ambientali vigenti di tutela del paesaggio, delle acque, dell’inquinamento  

acustico e atmosferico. Non sono inoltre riscontrabili impatti ambientali derivanti dall’attuazione  

del progetto sulla morfologia, sull’ambiente idrico superficiale, sulla vegetazione, sul sottosuolo e  

sulle acque sotterranee. Nel caso della qualità dell’aria e del clima acustico gli impatti risulteranno  

trascurabili, trattandosi di modifiche che incideranno in minima parte su di uno stato di fatto  

costituito da aree già urbanizzate a prevalente uso industriale. L’intervento non determinerà 

incremento del rischio sismico, e le nuove strutture saranno costruite in conformità alle Norme 

Tecniche delle Costruzioni. L’intervento da effettuarsi in sostanza non determina effetti negativi  

sulla salute umana e sull’ambiente, nE effetti significativi sulla vulnerabilità e qualità ambientale.

In conclusione si ritiene, pertanto, che nel suo complesso la realizzazione non debba essere 

assoggettata a procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 



Il tecnico Arch Gaia Calamosca

data 29/06/2015

  firma    ___________________

CICLOSTILE ARCHITETTURA srl

Via delle Moline, 4
40126 Bologna - Italia
T + F +39 051 222 076
PI + CF 03162981207

www.ciclostilearchitettura.me
ciclostilearchitettura@gmail.com







































































































































































































































































 Studio Tecnico Associato di Consulenze di Geologia e Ambiente  del Dott. Geol. F. Barbieri e del Dott. Geol. M. Ropa 

Via E. Fermi n° 11/A  -  40017  SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)   Codice Fiscale e P. IVA 04112290376    

Tel. 051 – 687.11.13  FAX  051 – 687.43.28 

Web: http://www.cgastudio.eu E-mail: cgastudio@cgastudio.eu 

PROGETTO: FATA-EURORICAMBI  DATA: 05 giugno 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Committente: FATA-EURORICAMBI 

 
 
 
 
 
 

Relazione geologica, geotecnica e sismica per la variante al piano 
particolareggiato Comparto D.4 n° 113, in Via Stradellazzo, nel Comune di 

Anzola dell’Emilia (BO) 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Revis ione 00  Pag ina  2 d i  34 

F I L E :   L : \ 2 0 1 5 \ M i t i  -  A n z o l a \ W o r d \ M i t i - A n z o l a _ R e la z i o n e . d o c x  

 

 

SOMMARIO 

SOMMARIO .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2  

INTRODUZIONE .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4  

REQUSITI PRESTAZIONALI DELL’OPERA IN PROGETTO .... .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5  

DE T E R MI NA Z I O NE  D E L  P ER I OD O  DI  R IF E R I M E NT O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5  

CAMPAGNA GEOGNOSTICA METODOLOGIA D'INDAGINE ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6  

PR O VA  P E NE T R O M E TR I CA  S T A TI CA  A  P U NT A  E L E T T R IC A  (CPTE) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6  

Interpretazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7  

Determinazione delle strat igraf ie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7  

Calcolo del la  proprietà geotecniche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8  

PR E LI E V O  C AM PI O NE  SH E L B Y  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9  

PR O V E  D I  LA B OR A T OR I O  G E O T E C NI C O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  10 

IND AG I NE  S IS MI CA  C O N M E T O D O L O G I A  MASW . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11  

Modalità esecutive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11  

Elaborazione dati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  13  

Anal is i  del le immagini  di  dispersione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  13  

Interpretaz ione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  13  

MODELLO GEOLOGICO .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  15  

A)  CA RA T T E RI Z Z A ZI O NE  G E O L I T OL O G I C A D EI  T E RR E NI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  15  

B)  CAR A T T ER I Z ZA ZI O NE  M I CR O SIS MI C A D E L  S I T O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  15  

Prova sismica MASW .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  15  

L inea Sismica L1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  16  

Determinazione delle categorie di suolo di  fondazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17  

C)  CAR A T T ER I Z ZA Z I O NE  G E O FIS I CA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  18 

PAR AM E T RI  S IS MI CI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  18  

AC C E L E R A ZI O NE  M AS SI MA  A T T E SA  A L  S I T O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  19  

DE T E R MI NA Z I O NE  D EI  C O E FF IC I E NT I  S I SM IC I  OR I Z Z O NT A LI  E  V ER T I CA L I  K H  E  K V .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  19 

D)  CA RA T T E RI Z ZA Z I O NE  G E O L O G IC A  E  I DR O G E O L O G I CA  D E L  S I T O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  21  

MODELLO GEOTECNICO .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  23  

MO D E L L A Z I O NE  D E L  TERR E NO  I NT E R AG E NT E  C O N L ’O P E R A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  23  

Interpretazione dei risultati delle indagini -  Parametri  non aggregati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  23  

Prova penetrometrica stat ica a punta elettr ica CPTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  23  



 

Revis ione 00  Pag ina  3 d i  34 

F I L E :   L : \ 2 0 1 5 \ M i t i  -  A n z o l a \ W o r d \ M i t i - A n z o l a _ R e la z i o n e . d o c x  

Laboratorio  geotecnico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  23  

DE T E R MI NA Z I O NE  D EI  PA RA M E TR I  C AR A T T E RIS T I C I  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  23  

DE T E R MI NA Z I O NE  D EI  PA RA M E TR I  D I  P R O G E T T O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  24  

VE RI F I C H E  NE I  C O NF R O NT I  D E G LI  S T A TI  L IM I T E  U L T IM I  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  25  

ESITO DELLE VERIFICHE ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  32  

VE RI F I C H E  C A PA CI T À  P O R T A NT E  IN  C O ND I Z I O NI  D R E NA T E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  32  

VE RI F I C H E  C A PA CI T À  P O R T A NT E  IN  C O ND I Z I O NI  NO N DR E NA T E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  33  

VE RI F I C H E  A  C ED IM E NT O  I N  C O ND I ZI O NI  DR E NA T E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  34  

 

 

APPENDICE 1 – FIGURE ED ELABORATI GRAFICI 

 

APPENDICE 2 – MODELLAZIONE GEOLOGICA 

- GRAFICI INTERPRETATIVI PROVE CPTE E CPT 

- CERTIFICATI INDAGINE SISMICA MASW  

- MODELLO GEOLOGICO  

 

APPENDICE 3 – MODELLAZIONE GEOTECNICA 

- MODELLO GEOTECNICO  

 

 

ALLEGATO 1  – Certificati prove penetrometriche CPTE (GEO-PROBE S.r. l. )   

 

ALLEGATO 2  –  Certif icati prove LABORATORIO TERRE (SINERGEA S.r. l . )   

 



 

Revis ione 00  Pag ina  4 d i  34 

F I L E :   L : \ 2 0 1 5 \ M i t i  -  A n z o l a \ W o r d \ M i t i - A n z o l a _ R e la z i o n e . d o c x  

INTRODUZIONE 

Su incarico dell ’Arch. Romano MITI,  per conto della  ditta FATA-EURORICAMBI, è stata redatta 

questa relazione geologica, geotecnica e sismica per la variante al  piano particolareggiato 

Comparto D.4 n° 113, in Via Stradellazzo, nel Comune di Anzola dell’Emilia (BO). 

 

Dal punto di vista cartografico l’area d’ indagine è individuabile come segue: 

CARTA SCALA TIPOLOGIA TOPONIMONUMERO

C.T.R 1:25.000 Tavola 220 NO Castelfranco Emilia

Elemento 220022 Ponte Samoggia 1:5.000C.T.R
 

Tabella  n°  1 -  R i fer imenti  cartograf ic i  

Lo studio, condotto in conformità a quanto previsto dal Nuovo Testo Unico delle Costruzioni (D.M. 

14.01.2008),  si art icola nelle seguenti  fasi: 

 

− COSTRUZIONE DEL MODELLO GEOLOGICO: finalizzato al la  definizione dei lineamenti geologici,  

idrogeologici   generali ed al la definizione e caratterizzazione  delle principali unità l itologiche; 

− COSTRUZIONE DEL MODELLO GEOTECNICO: finalizzato al l ’ interpretazione crit ica dei r isultati 

delle indagini geognostiche, modellazione geotecnica del terreno interagente con l’opera, 

scelta dei parametri  numerici  di  progetto e verifica dei requisit i prestazionali  dell’opera. 
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REQUSITI PRESTAZIONALI DELL’OPERA IN PROGETTO 

DETERMINAZIONE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO 

Nel rispetto di quanto previsto dalla norma, l ’opera di  progetto rientra nelle seguenti  categorie: 

 

Tipi di Costruzione 

2
Opere ordinarie, ponti, opere infrastruttural i, dighe di dimensioni 

contenute o importanza normale.

Vita Nominale VN

(in anni)

>= 50

 

 

Classe II

Costruzioni i l  cui  uso preveda normali  affollamenti,senza contenuti 

pericolosi  per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali  essenzial i. 

Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere 

infrastrutturali , reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in 

Classed’uso IV, reti  ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni 

di emergenza. Dighe il  cui col lasso non provochi conseguenze ri levanti.

Coefficiente CU

1

Classi d'uso

 

 

Da cui i l  periodo di riferimento per la valutazione dell’azione sismica è: 

 

Vr VN * CU 50 anni
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CAMPAGNA GEOGNOSTICA METODOLOGIA D'INDAGINE 

È stata realizzata la seguente campagna geognostica: 

a) indagine geologico-morfologica dell’area in esame; 

b) esecuzione di n° 2 prove penetrometriche a punta elettrica CPTE; 

c) esecuzione di n° 1 sondaggio ad el ica per i l  prelievo di un campione di terreno 

indisturbato t ipo Shelby; 

d) esecuzione di n° 1 prova di taglio diretto CD. 

Le prove eseguite integrano e completano le prove realizzate precedentemente nell’area: 

− n° 1 prova penetrometrica realizzata dal Dott. Geol.  Laerte Bisi in fase di  piano 

particolareggiato in data 05.07.2006; 

− n° 4 prove penetrometriche a punta elettrica CPTE eseguite i l  29.05.2009 dalla ditta S.G.T. 

s.a.s.  per conto degli  scriventi; 

− n° 1 sezione sismica MASW a 3 shots. 

L’ubicazione delle prove eseguite è r iportata in forma grafica in figura n° 2 (appendice 1). 

PROVA PENETROMETRICA STATICA A PUNTA ELETTRICA (CPTE) 

La ditta Geo-Probe S.r.l.  ha eseguito n° 2 prove penetrometriche statiche CPTE, la cui ubicazione 

è riportata in appendice 1.  

Lo strumento uti l izzato è un penetrometro da 200 kN con punta Pagani Mod. MKJ386, instal lato 

su camion autolivellante. 

Per l ’esecuzione della prova si  è uti l izzata una punta Friction Jacket Cone avente le seguenti 

caratterist iche: 

− diametro di base del cono  =  37,5 mm; 

− angolo di apertura del cono  =  60°; 

− area punta  =  10,0 cm
2
;  

La punta è dotata di trasduttori  per i l  r i l ievo in continuo di: 

− resistenza al la punta (Net Cone Resistence); 

− resistenza laterale (Sleeve Friction); 

− velocità di  avanzamento; 

− incl inazione. 

La punta,  collegata via cavo ad un personal computer che campiona le misure ad intervall i  di  1 

cm, viene infissa alla velocità costante di 2 cm/s. 

Le prove realizzate sono sinteticamente riportate nella seguente tabella: 
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Si è uti l izzata per la caratterizzazione geotecnica dei terreni anche la prova penetrometrica 

realizzata dal Dott.  Geol. Laerte Bisi in fase di piano particolareggiato in data 05.07.2006.  

Le prove realizzate sono sinteticamente riportate nella seguente tabella: 

24/04/2015

CPTE1/15 15.00 0.70 0.65 Geoprobe S.r.l . 24/04/2015

CPTE2/15 15.00 0.60 0.60 Geoprobe S.r.l .

05/07/2006

Prova Profondità (m) Profondità Falda  (m) Preforo (m) Ditta Esecutrice Data esecuzione

CPT2/06 16.00 1.90 0.00 Dott. L.Bisi

 

Tabella  n°  2 –  Prove  penetrometr iche  eseguite 

I  certif icati  delle prove penetrometriche sono riportati in allegato 1. 

INTERPRETAZIONE 

Determinazione delle stratigrafie 

La determinazione delle stratigrafie è realizzata con i l  diagramma di classificazione basato sui dati 

normalizzati  CPT/CPTU (Robertson, 1990),  tratto da “Lunne, P.K.  Robertson and J.J.M. Powell  -  Cone 

Penetration Testing in geotechnical practice - Spon Press,  1997”.  

 

D iagramma n° 1  -  D iagramma di  interpretazione l i to logica -  Robertson,  1990.  

 

Quando si  dispone di prove CPT e CPTE si  uti l izza i l  diagramma di interpretazione in cui sono 

messi  in relazione i  seguenti parametri:   

'
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Lo stesso diagramma viene uti l izzato per prove CPTU, l imitatamente alla porzione sopra falda, 

mentre per i  terreni al  di sotto del livel lo di  falda,  si  uti lizza i l  diagramma di interpretazione in cui 

sono messi  in relazione i seguenti parametri: 

'

0

0 )(

v

vt

t

q
Q

σ
σ−

=
 

 

0

02

vt

q
q

uu
B

σ−

−
=

 

 

L’attendibil ità del metodo è stata ampiamente verif icata in numerosi studi precedenti  con 

l ’uti l izzo di  sondaggi di  taratura e confronto. 

Calcolo della proprietà geotecniche 

Le proprietà geotecniche dei terreni sono state definite tramite le prove penetrometriche 

eseguite, sulla base delle seguenti  considerazioni: 

− nei terreni coesivi  la prova penetrometrica è stata considerata alla stregua di una prova di 

taglio in condizioni consolidate e non drenate; 

− nei terreni non coesivi la penetrometria statica è stata paragonata ad una prova di taglio 

in condizioni consolidate drenate; 

− nei terreni misti si  è data prevalenza al comportamento coesivo,  r itenendolo 

caratterizzante. 

Sono state determinate le seguenti  proprietà geotecniche: 

− coesione non drenata (Cu)  per i  terreni coesivi; 

− angolo di attrito in termini di  pressioni efficaci (φφφφ '),  per i terreni granulari; 

− coefficiente di  compressibi l ità (mv). 

La st ima della coesione non drenata cu  è stata ottenuta uti l izzando la seguente equazione (Lunne, 

P.K.  Robertson and J.J.M. Powell  -  Cone Penetration Testing in geotechnical practice - Spon Press, 

1997) :  

kt

vt

u
N

q
c

)( 0σ−
=

 

 

Dove: 

 

q t   = resistenza totale al l’avanzamento della punta corretta; 

σv 0  = carico l itostatico; 
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Nk t  = fattore del cono che può variare tra 12 e 18 (La Rochelle et al. ,  1998) 

 

Sulla base di numerosi studi precedenti  con l’uti l izzo di  sondaggi ed analisi  di  laboratorio su 

campioni indisturbati,  i l  valore di  Nk t  che meglio rappresenta l ’ambito geologico nel quale 

generalmente operiamo è:  

N k t  =  14 

Per la determinazione dell ’angolo di  attrito φφφφ ',  nel caso di terreni granulari ,  si  è uti lizzata la 

seguente formula (Lunne, P.K.  Robertson and J.J.M. Powell -  Cone Penetration Testing in 

geotechnical practice - Spon Press,  1997) : 

)log(1160,17 tQ×+=ϕ
 

Dove: 

'

0

0 )(

v

vt

t

q
Q

σ
σ−

=
 

Per la determinazione del coefficiente di compressibi l ità mv  si è uti lizzata  la seguente formula: 

m v  =  1  / ( αααα  Q t )  

Dove: 

α (coefficiente adimensionale) = 2,75 ±  0,55 (Jones e Rust 1995,  per argi lle di origine 

continentale). 

I  grafici interpretativi  delle prove CPTU / CPTE sono riportati in appendice 2.   

PRELIEVO CAMPIONE SHELBY  

Util izzando l ’attrezzatura penetrometrica,  è stato eseguito un sondaggio ad el ica per i l  

prelievo di un campione di terreno indisturbato, tramite l’ infissione a fondo foro di un 

campionatore a pareti sottil i  t ipo Shelby, per determinare in laboratorio i  parametri  geotecnici  in 

termini di  tensioni efficaci  (c’ -  φ’ ) . 

Campione Tipologia Profondità (m)

S1 Shelby a fondo foro da 2.50 a 3.00

Data prelievo

24/04/2015
 

Tabella  n°  3 -  E lenco campioni indisturbat i  pre levat i  
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PROVE DI LABORATORIO GEOTECNICO 

I l  campione prelevato è stato immediatamente inviato al  laboratorio geotecnico SINERGEA 

S.r. l ..  

Sono state eseguite le seguenti  prove di laboratorio: 

LEGENDA:

DSC

TDR

V CER Oneri di certificazione, per ogni verbale di accettazione

Estrazione di campioni indisturbati da fustelle, esecuzione di

prove di consistenza speditive, descrizione geotecnica e

rappresentazione fo tografica

Prova di taglio diretto, Conso lidata Drenata (C.D.), eseguita

su tre provini

Campione (n°) DSC TDR V CER

S1 1 1 1

 

Tabella  n°  4 -  E lenco de i  campioni  pre levat i  e de l le  prove  di  laborator io  eseguite 

I  certif icati  di laboratorio della Ditta SINERGEA S.r. l .  sono riportati in Allegato 2. 

 



 

Revis ione 00  Pag ina  11 d i  34 

F I L E :   L : \ 2 0 1 5 \ M i t i  -  A n z o l a \ W o r d \ M i t i - A n z o l a _ R e la z i o n e . d o c x  

 

INDAGINE SISMICA CON METODOLOGIA MASW 

I l  metodo MASW (Multichannel Acquisit ion Surf Wave ) ha come obiettivo quello di  ricostruire il 

profilo sismostratigrafico di  un sito,  valutando in  particolare la distribuzione della velocità delle 

onde ”S” sia per la r icostruzione del profi lo del sottosuolo che per la definizione in situ  della Vs 3 0 .  

Al  f ine di  migliorare il  rapporto segnale disturbo per ogni punto di offset vengono eseguiti,  in 

modalità iterativa, tre shots. 

I l  metodo MASW prevede la costruzione di una curva di  dispersione per le onde di superficie,  

attraverso l’elaborazione di un'immagine di dispersione derivata dall 'analisi della propagazione 

delle onde di Rayleigh. 

La tecnica di  prospezione MASW uti lizza quindi un'immagine rappresentativa delle frequenze delle 

onde superficial i,  espressa in funzione della velocità di  fase delle stesse. Nell ’ immagine di 

dispersione (Over Tone Image)  viene inoltre enfatizzata cromaticamente l’ampiezza delle vibrazioni 

evidenziando così le aree corrispondenti  al  miglior rapporto segnale/disturbo. 

Una volta individuata la sequenza di frequenze e velocità di  fase corrispondenti al la più probabile 

distribuzione della dispersione nel sottosuolo esaminato (analisi  della curva di  dispersione) si  

procede al la r icostruzione delle stratigrafia rappresentativa della distribuzione delle velocità delle 

onde S tramite l’uti lizzo di  un algoritmo di inversione. 

La tecnica di prospezione MASW può essere così  schematizzata: 

1.  acquisizione delle onde superficial i ; 

2.  costruzione delle curve di dispersione (grafico del la velocità di  fase rispetto al la 

frequenza); 

3.  inversione delle curve di dispersione per ottenere i l  profi lo verticale delle V s .  

MODALITÀ ESECUTIVE 

Le indagini MASW vengono eseguite disponendo sul terreno almeno 24 sensori  (geofoni) da 4.5 Hz,  

posti ad intervallo costante, collegati  ad un sismografo mediante un cavo multipolare. 

Dopo l 'allestimento del disposit ivo di  ricezione si  provvede a generare artif icialmente vibrazioni 

impulsive ad alta frequenza in corrispondenza di un punto prestabil ito lungo i l  profi lo (punto di 

scoppio):  nello stesso istante di  partenza della vibrazione viene trasmesso al  sismografo i l 

comando di avvio della registrazione (trigger).  Da questo istante inizia l ’acquisizione digitale,  con 

intervallo di campionamento pari a 0.25 ms e tempo di registrazione pari ad almeno 1 secondo. 

Lo scoppio e la registrazione, se necessario,  vengono ripetuti tre volte. 

Nel caso di esecuzione di prova MASW tomografica l ’ intero array viene spostato di  5.00 m e la 

prova viene ripetuta con le medesime modalità della prova a shot singolo,  per i l  numero di 

avanzamenti previsto. 
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Lo strumento uti l izzato è i l  sismografo digitale A6000-S di produzione M.A.E. s.r. l .  caratterizzato 

da 24 canali  di acquisizione digitale con dinamica a 24 bit. 

Gli  impulsi  sismici sono stati generati  con l ’uti l izzo di  una massa battente da 10.0 Kg.  

Nel caso specifico la geometria degli array di indagine è r iassunta nella seguente tabella: 

Lunghezza array (m)

30.00

Lunghezza sezione (m)

10.00

Data esecuzione

29/05/2006

n° avanzamenti

3

MASW n° geofoni Spacing (m) Offset (m) Avanzamento (m)

L1 24 1.00 7.00 5.00
 

Tabella  n°  5 -  Array  degl i  s tendimenti  MASW. 

Le caratterist iche del sismografo e dei geofoni uti l izzati sono di seguito sinteticamente riassunte: 

SISMOGRAFO M.A.E. - A6000S

CPU NS Geode GXLV 233MHz 

Memoria RAM 128 Mb PC100 Mhz 

Hard Disk 512 Mb on Compact Flash Disk Udma/33 

Batteria di riserva al Litio 

Monitoraggio Hardware Winbond W83781D 

Display LCD 10,5" Tft Transflective a colori, touch screen 

Controller Fast Ethernet Intel 82559ER 10/100 Base-T 

Alimentazione con alimentatore Switching 12 Volt 2Ah 

Valigia in copolimeri di polypropylene antischiacciamento 

Temperatura di funzionamento da 0 a 60°C 

Dimensioni e peso L280 X H220 X P170 mm, 3 Kg 
 

Tabella  n°  6 -  Tabel la de l le  caratter is t iche  de l  s i smografo uti l i zzato.  

Natural Frequency 4,5 ± 0,75 Hz

Coil Resistance @ 25°C ± 5% 380 Ohms

Intrinsic Voltage Sensitivity with 380 Ohm Coil ± 10% 0,32 V/cm/s 

Normalized Transduction Constant (V/in/sec) 0,42 (sq.root of Rc)

Open Circuit Damping 0,34 ± 20%

Damping Constant with 380 Ohm Coil 762

Optional Coil Resistances ± 5% 56,16 Ohms

Moving Mass ± 5% 23,6 g

Typical Case to Coil Motion P-P 0,18 cm

Harmonic Distortion with Driving Velocity of 0.7 in/sec (1.8 cm/sec) P-P N/S

Dimensioni

   Height (less terminals*) 3,35 cm

   Diameter 3,18 cm

   Weight 111 g

* terminal height is 0,3429 cm

GEOFONI GEOSPACE GS-11D

 

Tabella  n°  7 -  Tabel la de l le  caratter is t iche  de i  geofoni  ut i l i zzat i .  
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ELABORAZIONE DATI 

Analisi  delle immagini di dispersione 

Le immagini di dispersione rappresentano, in forma grafica,  lo spettro di  dispersione delle onde di 

Rayleigh che si  propagano nel sottosuolo dell ’area indagata. 

Le immagini il lustrano la dispersione vera e propria intesa come variazione della velocità di fase in 

funzione delle frequenze dello spettro. Evidenziano inoltre l ’ampiezza delle vibrazioni (energia 

associata) uti l izzando variazioni di  toni di  colori . 

L’obiettivo dell’analisi  dell ’ immagine di dispersione è l ’ individuazione del “tono fondamentale” 

della vibrazione (fundamental mode),  dist inguendolo da tutti  gl i  ipertoni associati  (higher tone) e 

dai rumori di fondo (noise).  

L’ individuazione del “tono fondamentale” permette di  giungere al la principale chiave di lettura 

della prospezione cioè all ’ individuazione della “curva di  dispersione” e quindi,  tramite inversione, 

al la r icostruzione della sequenza sismostratigrafica del sito indagato. 

Interpretazione 

I l  profi lo delle V s  è determinato sulla base di un algoritmo iterativo di  inversione che uti l izza i  dati 

ottenuti  dallo studio della curva di  dispersione. L ’interpretazione è stata effettuata per entrambi i 

metodi di f i ltrazione adottati . 

L’algoritmo si basa sulle seguenti considerazioni: 

- la frequenza è direttamente legata al la profondità di indagine (basse frequenze alte 

profondità); 

- la velocità di  fase dipende essenzialmente dalle proprietà elastiche dei materiali  interessati 

dal propagarsi  della perturbazione. 

L’algoritmo di inversione t iene inoltre conto della necessità di  soddisfare la seguente relazione: 

z f  = a λ f  

dove: 

z f  = profondità di  propagazione della frequenza f;  

a  = coefficiente adimensionale; 

λ f  =  lunghezza d’onda corrispondente al la frequenza f. 

 

Le iterazioni necessarie per l 'elaborazione in precedenza descritta avvengono tramite l 'uti l izzo di 

un programma di calcolo specifico (Surfseis 4.2  del Kansas Geological Survey).  

Nei calcoli  i l  Coefficiente di Poisson è stato considerato pari 0.4. 

In Appendice 1 sono riportati  sia i  sismogrammi che le immagini di dispersione (Over Tone Image)  

relative al la somma di ogni shot effettuato, con relative curve di dispersione. 

Per quanto concerne i l  calcolo dei parametri elastici  sono state util izzate le seguenti  formule: 
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Densità Dinamica: 

19.051.0 PV=γ
 

Dove: 

=γ  densità del mezzo attraversato; 

=pV  velocità onde di compressione; 

Modulo di taglio: 

G = 
2

SVρ  

Dove: 

=ρ  massa volumica (γ/g); 

=γ  densità del mezzo attraversato; 

=g  accelerazione di gravità; 

=sV  velocità onde di taglio; 

Modulo di Young: 

E= )1(2 ν+G  

Dove: 

G = modulo di  taglio; 

ν  = Coefficiente di Poisson. 
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MODELLO GEOLOGICO 

Per la definizione del modello geologico si  sono ut i l izzati  tutti i  dati  ottenuti dall ’esecuzione delle 

prove in sito. 

A)  CARATTERIZZAZIONE GEOLITOLOGICA DEI TERRENI 

La caratterizzazione geolitologica è di seguito riassunta in forma tabellare: 

Unità 2 C Argil le e l imi argil losi prevalentemente coesivo

Unità geolitologiche Litologia Comportamento

Unità 1 C Argil le e l imi di superficie prevalentemente coesivo

 

Tabella  n°  8  -  Unità geoli to logiche 

B)  CARATTERIZZAZIONE MICROSISMICA DEL SITO 

PROVA SISMICA MASW 

I  certif icati  delle indagini sismiche MASW eseguite sono riportate in appendice 2. 

Uti l izzando le metodologie e le formule di  cui al  paragrafo relativo al la metodologia MASW e 

seguendo le prescrizioni dell 'OPCM 3274/2003 e del D.M. 14.01.2008 la determinazione della V s 3 0  è 

stata ottenuta uti l izzando la formula: 

∑∆

=

n
si

i
s

V

h
V

30
30  

dove: 

h i  = spessore dello strato iesimo; 

V s i 0  = Velocità orizzontale dello strato iesimo. 

La V s 3 0 è calcolata a partire dal piano di campagna. 
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Linea Sismica L1 

Strato Spessore medio  (m) Vs (m/s)

1 1.19 195.47

2 1.49 175.09

3 1.86 210.51

4 2.32 248.31

5 2.90 285.66

6 3.62 336.62

7 4.53 365.59

8 5.66 359.34

9 6.43 328.66
 

Tabella  n°  9 –  Strat igraf ia da prova s ismica L1  e  ve loc ità  d i  propagazione de l l 'onda s ismica geofono 1012 

Strato Spessore medio  (m) Vs (m/s)

1 1.19 192.50

2 1.49 173.12

3 1.86 209.80

4 2.32 268.09

5 2.90 301.75

6 3.62 326.00

7 4.53 345.00

8 5.66 355.68

9 6.43 348.55
 

Tabella  n°  10  – Strat igraf ia  da prova s ismica L1  e  ve loc ità  d i  propagazione de l l 'onda s ismica geofono 1017 

Strato Spessore medio  (m) Vs (m/s)

1 1.19 199.18

2 1.49 175.58

3 1.86 207.21

4 2.32 260.25

5 2.90 296.49

6 3.62 333.75

7 4.53 357.04

8 5.66 353.66

9 6.43 322.53
 

Tabella  n°  11  – Strat igraf ia  da prova s ismica L1  e  ve loc ità  d i  propagazione de l l 'onda s ismica geofono 1022 
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Geofono Vs30 m/s

1012 295.97

1017 298.54

1022 295.33

Vs30 media 296.61
 

 

Tabella  n°  12  – Valor i  calcolati  d i  V s 3 0  per  la L inea L1   

DETERMINAZIONE DELLE CATEGORIE DI SUOLO DI FONDAZIONE 

Util izzando le tabelle di seguito riportate,  si  è proceduto al la determinazione della Categoria di 

appartenenza dei terreni:  

Categorie di suolo di fondazione:

A
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi  caratterizzati da valori di Vs30 superiori a 800m/s, eventualmente 

comprendenti in superficie uno strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3m.

B

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti  con spessori 

superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di 

Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s.

C

Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti  con spessori 

superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di 

Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s.

D

Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o terreni a grana fina scarsamente consistenti  con spessori 

superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di 

Vs30 inferiori a 180 m/s.

E
Terreni dei sottosuoli di tipo C e D e con spessore non superiore a 20 m , posti sul substrato di riferimento ( con Vs30> 800 

m/s)

S1

Depositi  di terreni caratterizzati da valori di  Vs30<100, che includonouno strato spesso almeno 8 m di terreni a grana 

fine di bassa consistenza di bassa consistenza oppure che includono almeno 3 m di torba o di argil le altamente 

organiche

S2
Depositi  di terreno suscettibil i  di l iquefazione, di argil le sensitive, o qualsiasi altra categoria di  terreno non 

classificabile nei tipi precedenti.
  

Tabella  n°  13 –  Def iniz ione  de i prof i l i  s trat igraf ic i  

I  terreni del sito appartengono al la Categoria C .   
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C)  CARATTERIZZAZIONE GEOFISICA 

La caratterizzazione geofisica è stata effettuata sulla base della velocità delle onde S nei terreni, 

determinata con l ’ indagine sismica MASW. 

Sulla base dei dati  geofisici  elaborati  con le metodologie esposte nel capitolo precedente è stato 

possibile individuare le seguenti  unità geofisiche: 

2.67

Unità geofisica Unità geolitologica Profondità letto [m] Vs  [m/s]

< 200Unità 1 Unità 1

Unità 2 Unità  2 38.31 > 200

 

Tabella  n°  14  -  Unità geof is iche  

PARAMETRI SISMICI 

La base dati  del progetto S1 – INGV è stata uti l izzata per la determinazione dei seguenti  parametri:  

− ag  (accelerazione massima attesa su sito di r iferimento rigido); 

−  Fo  (valore massimo di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale); 

−  Tc*  (periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 

orizzontale). 

 

I  dati sono riferit i  ad un sito identificato dalle seguenti  coordinate geografiche: 

Latitudine 44.90962

Longitudine 11.64136

WGS 84 ED 50

44.91055

11.64235
 

Tabella  n°  15 -  Tabel la  de l le coordinate geograf iche  de l  s i to 

Di seguito si  r iporta la tabella r iassuntiva dei dati: 

Tr ag F0 Tc*

30 0.051 2.485 0.257

50 0.062 2.508 0.272

475 0.163 2.400 0.302

975 0.214 2.397 0.306

Stati limite

SLO

SLD

SLV

SLC  

Tabella  n°  16 –  Parametr i  in  funzione de i  tempi  d i  r i torno 
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ACCELERAZIONE MASSIMA ATTESA AL SITO 

Per quello che concerne i l  calcolo dell’accelerazione massima attesa al sito è stata util izzata la 

seguente formula: 

 

gts aSSa =max  

Dove: 

=sS Coefficiente per l’effetto dell’amplificazione stratigrafica; 

=tS Coefficiente per l’effetto dell’amplificazione topografica 

 

E

Categoria sottosuolo SS

C

D

A 1.00

B

50.160.070.100.1 0 ≤−≤
g

a
F

g

80.150.140.290.0 0 ≤−≤
g

a
F

g

60.110.100.200.1 0 ≤−≤
g

a
F

g

20.140.040.100.1 0 ≤−≤
g

a
F

g

 

Tabella  n°  17 –  Tabel la  per i l  ca lcolo  de l  coeff ic iente  di  ampli f icaz ione strat igraf ica Ss 

 

 

1
Coefficiente di amplificazione topografica scelto

Coefficienti Topografici

T4 1.4

1.2

1.2

1T1

T2

T3

 

Tabella  n°  18  – Tabel la  de i  coeff ic ient i  sce lti  

DETERMINAZIONE DEI COEFFICIENTI SISMICI ORIZZONTALI E  VERTICALI KH  E KV. 

Per la determinazione dei coefficienti sismici  sono state uti l izzare le seguenti formule: 

( )gak sh maxβ=  

hv kk 5.0±=  

 



 

Revis ione 00  Pag ina  20 d i  34 

F I L E :   L : \ 2 0 1 5 \ M i t i  -  A n z o l a \ W o r d \ M i t i - A n z o l a _ R e la z i o n e . d o c x  

Dove: 

 

a  max A

0.20 0.18

0.2<ag≤0.4

0.1<ag≤0.2 0.29

ag≤0.1

B, C, D, E

0.24

Coefficienti di riduzione accelerazione max di sito

0.31 0.31

 

Tabella  n° 19 – va lori  di  
sβ  

L’accelerazione massima attesa al  sito per un terreno di t ipo C ed i valori dei coefficienti sismici, 

sia orizzontali che vertical i ,  per tutti  gl i stati  l imite considerati sono di seguito riportati  in forma 

tabellare: 

0.009 0.029

COEFFICIENTI SLO SLD SLV SLC

2.92

0.28

0.083

0.042

kh 0.015

Accelerazione massima [m/s
2
] 0.743 0.916 2.339

Coeff.di riduzione ββββ 0.2 0.2 0.24

0.019 0.057

kv 0.008

 

Tabella  n°  20 –  Acce lerazioni mass ime attese  al  s i to e  coeff ic ient i  s ismici  or izzontal i  e  vert ical i  
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D)  CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICA E IDROGEOLOGICA DEL SITO 

L'area di  indagine, ubicata all ’ interno dell’Unità di  Paesaggio n° 8 – Pianura bolognese, modenese 

e reggiana – del Piano Territoriale Paesistico Regionale,  si  trova nelle zona di media pianura ad Est 

del torrente Lavino dal cui alveo dista circa 800 m in l inea d’aria. 

Da un punto di vista morfologico si r iconoscono alternanze di morfostrutture posit ive (alti 

morfologici)  e morfostrutture negative (bassi  morfologici),  r iconducibil i  r ispettivamente a zone 

assial i  di dosso di pianura e zone di intradosso dei corsi d’acqua principali  e secondari.   

L’assetto morfologico ha immediate e dirette conseguenze sulla litologia dei deposit i  che 

caratterizzano l ’area d’indagine: nelle aree in prossimità delle zone di dosso, si  ha prevalenza di  

l itotipi  l imo-sabbiosi  e sabbiosi, mentre nelle aree di intradosso sono prevalenti le l itologie a 

granulometria più fine (l imi e argi l le). 

Stringendo l ’analisi  al l’area d’ indagine è possibi le affermare che è caratterizzata dalla presenza di 

deposit i  di piana al luvionale in ambiente interfluviale, con prevalenti argi l le e argi l le l imose. 

 

Dal punto di vista tettonico le strutture rilevanti  r isultano essere sepolte a grande profondità e 

non hanno quindi alcuna influenza in superficie. 

 

La superficie l ibera della falda è stata misurata nei fori  penetrometrici  a f ine prova a profondità 

compresa fra 0.6 m (CPTE 2/15) e 1.90 m (CPT 2/06) dal piano di campagna. 

 

La falda può avere carattere temporaneo ed è direttamente legata al le precipitazioni atmosferiche, 

con variazioni anche significative in corrispondenza di particolari  condizioni meteorologiche. 

Sulla base delle indagini eseguite si sono riconosciute le seguenti unità geologiche: 

Unità 1 C Argil le e l imi di superficie prevalentemente coesivo

Unità 2 C Argil le e l imi argil losi prevalentemente coesivo

Unità geologiche Litologia Comportamento

  

Tabella  n°  21  -  Unità geologiche 

In considerazione dell ’assenza di spessori  significativi  di  sabbie in falda non è stata eseguita la 

verifica del potenziale di l iquefazione. 
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La fondazione considerata per le verifiche geotecniche è una fondazione a plinto unitario,  con 

profondità di  posa a 1.0 m dal piano di campagna. Per questa t ipologia di  fondazione non sono 

necessarie le verifiche HYD e UPL. 

I l  modello geologico è r iportato graficamente in appendice 2. 
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MODELLO GEOTECNICO 

MODELLAZIONE DEL TERRENO INTERAGENTE CON L’OPERA  

Le verifiche sono state effettuate sia in termini di  pressioni efficaci, che di pressioni totali . 

Coerentemente a quanto evidenziato dalla Modellazione Geologica,  non sono state condotte né 

le verifiche HYD e UPL,  né le verifiche del potenziale di  liquefazione dei terreni. 

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI DELLE INDAGINI - PARAMETRI NON AGGREGATI 

Prova penetrometrica statica a punta elettrica CPTE 

I  parametri  non aggregati  relativi  al la campagna di  indagine penetrometrica sono rappresentati  in 

forma grafica in appendice 2. 

Laboratorio geotecnico 

Di seguito si  r iportano in forma tabellare i  parametri  geotecnici determinati  in laboratorio: 

Dove:

TDR Prova di taglio diretto consolidata e drenata

c' Coesione del terreno in tensioni efficaci  espressa in [kPa]

φφφφ' Angolo di attrito interno del terreno in tensioni efficaci  espresso in gradi [°]

24.48

φφφφ'[°]
Campione da [m] a [m]

TDR

c' (kPa]

S1 2.50 3.00 16.59

  

Tabella  n°  22  -  Parametr i  geotecnic i  determinat i  in  laborator io 

DETERMINAZIONE DEI PARAMETRI CARATTERISTICI 

I  parametri  geotecnici disaggregati  vengono poi trattati  al  f ine di  ottenere valori  caratterist ici  per 

ogni unità geotecnica individuata. 

Per valore caratteristico (che sarà indicato con la lettera k) si  intende la soglia al  di  sotto della 

quale si colloca non più del 5% dei valori  desumibi l i da una serie teoricamente i ll imitata di  dati. 

I  valori  caratterist ici  vengono determinati uti lizzando la seguente relazione: 

)1('' XVamaka +=
 

Dove: 

=ka ' valore caratterist ico di  “a” con “a” parametro non aggregato trattato; 
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=ma ' valore medio di “a”; 

=Va  coefficiente di variazione di “a”; 

X=     parametro dipendente dalla legge di distribuzione della probabilità 

         e della probabil ità di  non superamento (pari a -1.645 Eurocode 7). 

 

Dove:

γγγγ
c u

φφφφ Angolo di  attrito interno del terreno in tensioni total i su base penetrometrica  espresso in gradi [°]

c'

φφφφ' Angolo di  attrito interno del terreno in tensioni efficaci   espresso in gradi [°]

Eed

16.59

c' [kPa]φφφφ [°]

0.00 7830

Eed [kPa]

24.48

φφφφ' [°]

- 225016.03

Unità geotecniche

Parametri K
γγγγ [kN/m

3
] cu [kPa]

Unità 2 C

Unità 1 C 17.07 40.80

0.00 -

Modulo edometrico espresso in [kPa]

Peso di  volume del terreno espresso in [kN/m
3
]

Coesione del terreno in tensioni totali   espressa in [kPa]

36.10

Coesione del terreno in tensioni efficaci  espressa in [kPa]

 

Tabella  n°  23  – Tabel la  de i  parametr i  geotecnic i  caratter is t ic i .  

Oltre ai  parametri  caratterist ici,  si  riportano di seguito in forma tabellare anche i  parametri  

minimi e medi: 

DETERMINAZIONE DEI PARAMETRI DI PROGETTO 

I  parametri  geotecnici  di  progetto vengono determinati  dividendo i  parametri  caratteristici  “k” 

per i  coefficienti  parzial i  γM  indicati  dalla tabella 6.2.I I  del NTC e di  seguito sinteticamente 

riportata: 

M1 M2

γtanφ' 1 1,25

γc' 1 1,25

γcu 1 1,4

γqu 1 1,6

γ γ 1 1Peso dell'unità di volume 

Tangente dell'angolo di attrito 

Coesione efficace 

Resistenza non drenata 

Parametri 

Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno:

Resistenza a compressione uniassiale 

 

Tabella  n°  24 –  Tabel la  per i  coeff ic ient i  parz ia l i  γM .  
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VERIFICHE NEI CONFRONTI DEGLI STATI LIMITE ULTIMI  

Come prescritto al  § 7.1 delle Norme Tecniche per le Costruzioni le verifiche agli  Stati  Limite 

Ult imi sono condotte relativamente al  solo SLV. 

La verifica è stata eseguita per l ’Approccio di  calcolo 1,  sia nel campo delle tensioni efficaci  che 

delle tensioni totali  e sia in condizioni statiche che dinamiche, applicando i  seguenti  coefficienti 

parziali : 

 

Carichi Effetto A1 A2

Permanenti Favorevole γGfav 1 1

Permanenti Sfavorevole γGsfav 1,3 1

Variabili Favorevole γQfav 0 0

Variabili Sfavorevole γQsfav 1,5 1,3

M1 M2

γtanφ' 1 1,25

γc' 1 1,25

γcu 1 1,4

γqu 1 1,6

γ γ 1 1

Coefficienti parziali combinazioni statiche

Resistenza a compressione uniassiale 

Peso dell'unità di volume 

Coefficienti parziali per le azioni o per l'effetto delle azioni:

Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno:

Parametri 

Coesione efficace 

Resistenza non drenata 

Tangente dell'angolo di attrito 

 

Carichi Effetto A1 A2

Permanenti Favorevole γGfav 1 1

Permanenti Sfavorevole γGsfav 1 1

Variabili Favorevole γQfav 0 0

Variabili Sfavorevole γQsfav 1 1

M1 M2

γtanφ' 1 1,25

γc' 1 1,25

γcu 1 1,4

γqu 1 1,6

γ γ 1 1Peso dell'unità di volume 

Tangente dell'angolo di attrito 

Coesione efficace 

Resistenza non drenata 

Parametri 

Coefficienti parziali combinazioni sismiche

Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno:

Coefficienti parziali per le azioni o per l'effetto delle azioni:

Resistenza a compressione uniassiale 

 

 

R1 R2 R3

γr 1 1,8 2,3

γr 1 1,1 1,1

Ψ0= 0.70 Ψ1= 0.50 Ψ2= 0.20Coeff. di combinazione

Capacità portante

Scorrimento

Coefficienti parziali gR per le verifiche geotecniche.

 



 

Revis ione 00  Pag ina  26 d i  34 

F I L E :   L : \ 2 0 1 5 \ M i t i  -  A n z o l a \ W o r d \ M i t i - A n z o l a _ R e la z i o n e . d o c x  

 

Dove: 

A = coefficienti  parzial i  relativi  al le azioni γ f ; 

M = coefficienti  parzial i  relativi  al la resistenza dei material i γM : 

R = coefficienti  parzial i  per la resistenza globale del sistema γR; 

ψ  = coefficienti  di  combinazione. 

 

CALCOLO DI QD 

La valutazione della resistenza di progetto del sistema geotecnico viene condotta uti l izzando la 

seguente equazione (EC7):  

 

qu  = c Nc  s c  ic  + q Nq  sq  iq  + 0.5 B γγγγ  N γγγγ  s γγγγ  i γγγγ     

 

dove: 

N c  -  Nq  -  N   sono coefficienti di portata ,  definit i  come segue: 

)
2

45(tan
2tan ϕϕπ += eN q

 

ϕcot)1( −= qc NN
 

ϕγ tan)1(2 −= qNN
 

 

s c  -  s q  -  s γγγγ      sono fattori di forma ,  definit i  come segue: 

per φ  = 0   
L

B
sc 2.01+=    per forma rettangolare 

2.01+=cs   per forma quadrata o circolare  

per φ  > 0   φsen
N

Ns
s

q

qq

c
1

1

−
=

−

 

 

per φ  >0   ϕsen
L

B
sq +=1   per forma rettangolare 

φsensq +=1   per forma quadrata o circolare  

per φ  >0   
L

B
s 3.01−=γ   per forma rettangolare 
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7.0=γs   per forma quadrata o circolare  

 

i c  - iq  -  i γ   γ   γ   γ   sono fattori d’inclinazione del carico, definit i come segue: 

per φ  = 0   ))1(1(5.0 5.0

uf

c
cA

H
i −+=     

 

Incl inazione della risultante dovuta ad un carico orizzontale parallelo ad L: 

per φ  > 0   
1

1

−

−
=

q

qq

c
N

Ni
i  

 

   
ϕγ

cot
1

af

q
cAV

H
ii

+
−==  

 

Incl inazione della risultante dovuta ad un carico orizzontale parallelo a B: 

   
1

1

−

−
=

q

qq

c
N

Ni
i  

 

   
3)

cot

7.0
1(

ϕaf

q
cAV

H
i

+
−=  

 

   
3)

cot
1(

ϕγ
af cAV

H
i

+
−=  

 

Dove: 

'' xLBAf =  è l ’area efficace della fondazione  

beBB 2' −=  

LeLL 2' −=  

be  ed Le  eccentricità del carico 

V è la componente del carico perpendicolare al la base 

H è la componente del carico parallelo al la base 
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La verifica agli SLU risulta soddisfatta quando è verificata la seguente disequazione: 

 

dPV ≤  

Dove:  

V è i l valore di  progetto dell ’azione in kN; 

dP  è la resistenza di  progetto del terreno. 

CONDIZIONI DINAMICHE 

La verifica agli Stati Limite Ult imi in condizioni dinamiche (sisma) viene effettuata per i seguenti 

casi:  

- collasso per scorrimento sul piano di posa; 

- collasso per carico l imite del complesso terreno fondazioni. 

 

Verifica al collasso per scorrimento sul piano di posa (SLU) 

L’equazione di verifica uti l izzata è la seguente: 

 

ammk RT ≤  

 

Con: 

( )















=

φγ
φ

γ

'tan1 k
k

r

amm NR  

Dove: 

=kT  forza di taglio agente sul piano di posa, espresso in kN; 

Ra m m  = resistenza di progetto al lo scorrimento, espresso in kN; 

='

kφ angolo di attrito interno (valore aggregato); 

=φγ coefficiente parziale (M1).  

 

I l  valore di  Tk  dipende dalle caratterist iche strutturali  della fondazione e dalle scelte del 

progettista: nelle tabelle relative al l’esito delle verif iche si  riporta pertanto il  solo valore di 

resistenza di  progetto al lo scorrimento Ra m m.  
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Verifica al collasso per carico limite del complesso terreno fondazioni (SLU) 

L’ influenza degli  effetti sismici  sul  calcolo della  resistenza di  progetto è stata considerata 

uti lizzando una riduzione dell ’angolo d’attrito in funzione dell’ intensità della sollecitazione 

sismica (metodo di Sano): 









−=°

2
arctan)(

C
gϕϕ

 

dove: 

C= coefficiente d’ intensità sismica 

Secondo l ’Eurocodice 8: 

C=0,5ap i c c o 

dove: 

ap i c c o  = accelerazione sismica di  picco. 

 

I l  calcolo viene effettuato uti l izzando la stessa equazione del calcolo della resistenza di  progetto 

del sistema geotecnico modificata uti lizzando i l fattore di  riduzione di Sano. 

La verifica deve soddisfare la seguente disequazione: 

zRN Dk ≤  

Dove: 

kkk QGN += .  

Riduzione sismica: SANO 4.20%

Riduzione per sisma

 

Tabella  n°  25  -  R iduzione de l l ’angolo d’attr i to 
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VERIFICHE A CEDIMENTO 

Le verifiche relative alle deformazioni del terreno dovute al l’ interazione tra terreno e struttura 

(cedimenti  ) vengono effettuate uti l izzando i valori  caratterist ici dei parametri  di  progetto. 

La disequazione che deve essere verificata è data da: 

 

dd CE ≤  

Dove:  

dE  è i l  valore di  progetto dell ’azione e degli spostamenti; 

dC  è i l  valore l imite dell’effetto delle azioni (cedimenti). 

I l  valore di  progetto dell ’azione e degli  spostamenti  Ed  dipende dalle caratterist iche strutturali 

della fondazione e dalle scelte del progettista: nelle tabelle relative al l’esito delle verif iche si 

riporta pertanto i l solo valore l imite dell ’effetto delle azioni Cd  (cedimenti).  

CALCOLO DELLE TENSIONI INDOTTE 

Metodo di Boussinesq 

I l  metodo di Boussinesq considera i l  terreno come un mezzo omogeneo elastico ed isotropo. Dato 

un carico concentrato Q ,  applicato in superficie, la relazione di Boussinesq fornisce la seguente 

espressione della tensione verticale indotta in un punto P(x,y,z)  posto al la profondità z : 

 

       3Qz 3  
q v  =  –––----------–––– 

       2 ππππR 5  

 

 

dove: R = (x
2
 + y

2
 + z

2
)

1 / 2
;  

Per ottenere la pressione indotta da un carico distribuito occorre integrare tale espressione su 

tutta l 'area di  carico, considerando i l carico Q  come un carico infinitesimo agente su una areola dA .  

L ' integrazione analitica di  questa espressione si presenta estremamente complessa specialmente 

nel caso di carichi distribuit i  in modo non uniforme. Pertanto si  r icorre a metodi di  soluzione 

numerica. Dato i l  carico agente sulla fondazione, si  calcola il  diagramma delle pressioni indotto sul 

piano di posa della fondazione. Si  divide l 'area di  carico in un elevato numero di areole 

rettangolari  a ciascuna delle quali  compete un carico dQ :  la tensione indotta in un punto P(x,y,z), 

posto alla profondità z,  si  otterrà sommando i  contributi  di  tutte le areole di  carico calcolati come 

nella formula di Boussinesq. 
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CALCOLO DEI CEDIMENTI -  METODO EDOMETRICO  

Per i l calcolo di  questo t ipo di cedimento viene uti l izzata la classica formula: 

∆H = mv  ∆p H  

dove: 

mv  = coefficiente di compressibi lità; 

∆p = carico verticale; 

H  = spessore dello strato; 

∆H = cedimento per lo strato considerato. 

I l  cedimento totale è computato sommando i  ∆H ottenuti  da tutti  gl i  strati  presi  in 

considerazione. 

I l  coefficiente di  compressibi lità volumetrico è determinato da prova di consolidazione 

edometrica o su base penetrometrica, con la seguente metodologia: 

mv  = 1 / (α Q t);  

α = coefficiente adimensionale; α = 2,75 ±  0,55 (Jones e Rust 1995,  per argil le di  origine 

continentale). 
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ESITO DELLE VERIFICHE 

A puro t itolo esemplificativo,  si  è considerata una fondazione a plinto unitario con le seguenti 

caratterist iche: 

TIPO B L D

PLINTO 1.00 1.00 1.00

B lunghezza elemento fondazione [m]

L larghezza elemento fondazione [m]

D profondità di posa della fondazione [m dal p.d.c.]

G kN

Q kN

Sollecitazione verticale e baricentica

Carico Permanente 98.07

Carico Variabile 9.81  

Tabella  n°  26 –  Geometr ia  e  car ichi fondazione  

VERIFICHE CAPACITÀ PORTANTE IN CONDIZIONI DRENATE 

V < Pd verifica soddisfatta

Pd [kN]Pu [kN] Pd [kN] V [kN] Pu [kN]

Pu resistenza ultima del terreno [kN]

Pd resistenza di progetto del  terreno [kN]

V

Pd [kN] V [kN]

804.05

Pu [kN] Pd [kN]

929.71

V < Pd veri fica soddisfatta

545.22 263.59

Approccio 1 Combinazione 1 

sismica
Approccio 1 Combinazione 1 Approccio 1 Combinazione 2

474.46 107.87

V [kN]

Approccio 1 Combinazione 2 

sismica

142.20 804.05

V [kN] Pu [kN]

verifica soddisfatta

valore di progetto dell 'azione [kN]

107.87302.90929.71 110.82

verifica soddisfattaV < Pd V < Pd

 

Tabella  n°  27  -  Ver i f iche  SLU in  condiz ioni drenate  

qd

portanza ultima [kPa]qu

9309301.001.001.00

quqdqu

D (m)L (m)B (m)

Approccio 1 

Combinazione 2

sismica

303 804 804 474

Approccio 1 

Combinazione 2

Approccio 1 

Combinazione 1 

sismica

qd qu qd qu qd

264545

portanza di progetto [kPa]

CAPACITA' PORTANTE  

PLINTO Approccio 1 

Combinazione 1

 

Tabella  n°  28 –  Capac ità portante  fondazione in  condiz ioni drenate 
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48.19 35.04

Approccio 1 

Combinazione 1 

sismica

Ramm [kN] 58.24 35.67

Approccio 1 

Combinazione 2 

sismica

Approccio 1 

Combinazione 1

Approccio 1 

Combinazione 2

 

Tabella  n°  29  -  Ver i f iche  SLU res istenza di  progetto al lo scorr imento in  condiz ioni drenate  

VERIFICHE CAPACITÀ PORTANTE IN CONDIZIONI NON DRENATE 

verifica soddisfattaV < Pd V < Pd verifica soddisfatta

valore di progetto dell 'azione [kN]

107.87172.53387.90 110.82

Approccio 1 Combinazione 1 

sismica
Approccio 1 Combinazione 1 Approccio 1 Combinazione 2

299.32 107.87

V [kN]

Approccio 1 Combinazione 2 

sismica

142.20 369.78

V [kN] Pu [kN] Pd [kN] V [kN]

369.78

Pu [kN] Pd [kN]

387.90

V < Pd veri fica soddisfatta

310.55 166.29

Pu resistenza ultima del terreno [kN]

Pd resistenza di progetto del  terreno [kN]

V

V < Pd verifica soddisfatta

Pd [kN]Pu [kN] Pd [kN] V [kN] Pu [kN]

 

Tabella  n°  30  -  Ver i f iche  SLU in  condiz ioni non drenate   

CAPACITA' PORTANTE  

PLINTO Approccio 1 

Combinazione 1

Approccio 1 

Combinazione 2

Approccio 1 

Combinazione 1 

sismica

qd qu qd qu qd

166311

portanza di progetto [kPa]

Approccio 1 

Combinazione 2

sismica

173 370 370 299

qd

portanza ultima [kPa]qu

3883881.001.001.00

quqdqu

D (m)L (m)B (m)

 

Tabella  n°  31  – Capac ità portante  fondazione in  condiz ioni non drenate 

Ramm [kN] 43.28 31.08

Approccio 1 

Combinazione 2 

sismica

Approccio 1 

Combinazione 1

Approccio 1 

Combinazione 2

Approccio 1 

Combinazione 1 

sismica

40.80 29.67
 

Tabella  n°  32 -  Ver i f iche  SLU res istenza di  progetto al lo scorr imento in  condiz ioni non drenate   
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VERIFICHE A CEDIMENTO IN CONDIZIONI DRENATE 

I  calcoli  delle verifiche a cedimento a lungo termine (condizioni drenate) sono stati  condotti  nelle 

condizioni SLE,  con coefficienti parziali  per i car ichi pari  a 1.  

I  r isultati dei calcoli sono riassunti  nella seguente tabella: 

Cedimento (cm) 1.45
 

Tabella  n°  33  -  Ver i f iche  a cedimento in  condiz ioni  drenate   

 

 

 

 

San Giovanni in Persiceto,  05.06.2015  

I  Geologi :  
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Qc MPa
4 2 0

Fs kPa
3002001000

Densità kN/mc
3020100

Cu kPa
200150100500

Attrito interno
1007550250

OCR
6040200

1.9 m



Fata-Euroricambi



Fata-Euroricambi



MODELLO GEOLOGICO                   COMMITTENTE: FATA-EURORICAMBI           CANTIERE:Via Stradellazzo - Anzola dell'Emilia (BO)          Scala: 1 : 400

C.G.A.



APPENDICE 3

Modellazione geotecnica

- Modello geotecnico

C.G.A.

Studio Tecnico Associato Consulenze di Geologia e Ambiente del Dott. Geol. F. Barbieri e del Dott. Geol. M. RopaÜ
Via E. Fermi  n° 11/A  - 40017 SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

Tel. 051 - 687.11.13  Fax  051 - 687.43.28



MODELLO GEOTECNICO             COMMITTENTE: FATA-EURORICAMBI      CANTIERE:Via Stradellazzo - Anzola Emilia (BO)         Scala: 1 : 100

C.G.A.

Diffusione dei carichi di fondazione

Superfici di rottura in condizioni drenate



ALLEGATO 1

Certificati prove penetrometriche

C.G.A.

Studio Tecnico Associato Consulenze di Geologia e Ambiente del Dott. Geol. F. Barbieri e del Dott. Geol. M. Ropa
Via E. Fermi  n° 11/A  - 40017 SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

Tel. 051 - 687.11.13  Fax  051 - 687.43.28



1 di 1

C P T E (electric cone penetration test) N. 1 Rapporto di Prova N. 15.0298/RSP

Committente : Studio CGA  ---

Località : Ponte Samoggia (BO) Cantiere: via degli Aceri Preforo : m

Attrezzatura: Punta Pagani Mod. MK387 - Penetrometro da 200 kN Data Prova :

Note: Codice Lavoro : 2015.047
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C P T E (electric cone penetration test) N. 2 Rapporto di Prova N. 15.0299/RSP

Committente : Studio CGA  ---

Località : Ponte Samoggia (BO) Cantiere: via degli Aceri Preforo : m

Attrezzatura: Punta Pagani Mod. MK387 - Penetrometro da 200 kN Data Prova :

Note: Codice Lavoro : 2015.047
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ALLEGATO 2

Certificati prove di laboratorio terre

C.G.A.

Studio Tecnico Associato Consulenze di Geologia e Ambiente del Dott. Geol. F. Barbieri e del Dott. Geol. M. Ropa
Via E. Fermi  n° 11/A  - 40017 SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

Tel. 051 - 687.11.13  Fax  051 - 687.43.28













































































COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:

FAVOREVOLE

Data   11/08/2015

Data   

PREMI ANGELO

IL DIRETTORE AREA TECNICA

Numero Delibera   96   del   01/09/2015

ADOZIONE DI VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PUBBLICA DEL 
COMPARTO D4 N. 113.

OGGETTO

AREA TECNICA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 96 DEL 01/09/2015

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 VERONESI GIAMPIERO CICCIA ANNA ROSA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 04/09/2015
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